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Contro le leggi fasciste, indire gli scioperi! 
Dall'lgnis di Trento 
un'indicazione· a tutta 

- I 

la classe operaia 
Tre ore di sciope~o C'ontro la cassa 
integrazione e le leggi speciali. 
Operai e studenti insieme occu-

pano il palazzo della Regione 
TRENTO, - La giortlalta 

'invernale, con freddo e 
piogg;ia, nOll1 ha , 1lIttenuato 
la forte mobilitazione stu· 
dentesca ed Qpera:ia ()()[1tro 
~e leggi speciali, non solo 
a Trento ma 8IIl'Che in molo 
ti aJltri Centri della pl'<r 
vilncÌia: Rovereto, Borg.<r 
vàsugana, Mez~olomba.rdJo" 
Tione e Pre!dazoo. 

Alrriva.ti davanti al1a Re· 
gi:one. l8n2l.JChé fermarsi neà 
pilazzale antrl!stante, .iJ coro 
teo ha superat{) ogni sbar­
ramento ed è entrato den· 
tro 11 palazzo, Ic:coupando 
per più di un'ora le sale 
e i oonridoi di tutti e quat­
tro i piam al canto di 
« oolIldiena rossa l) e con gli 
slogan ami-DC che ormai 
prevalevano su tutti gt1i al- -
-t1'Ì. AUa . fime, - prima del 
rientro !in fabbrica degli o­
perai, si è nuov,amente for­
mato lliIl 100ntooche ha at­
traveIMato la cilttà e si è . 
aClIlcluso con un oomi.zìo 
de,l segrebaaiio della FLM in 
piazza Duomo. 

Cont.ra.riaanente quanto 
annunoiato J.'ora di sciope­
ro proola.mata dai1la FLM e 
le 31ltre i!l1!iz.iatlive di ' lotta, 
im!ClJette dalla federazione 
Ogli, Cisl, ·Dil con la pro­
clamazione di scioperi e 
a:ssemblee in tuttli i luoghi 
eLi lavoro contm le ,leggi 
speo:a:li fasciste, :non, si 80-

no svolite ieri canteInpora· 
neaanente, ma si articole­
ranno in questi giomi, per 
consentire la massÌ!Ina ca· 
pillarità di informaziOll1e e 
é.enuncia di .II1!assa. sul con­
tenuto antilpopola:re e sul 
sig;niljil.cato fascista e liiber­
ti:cida . de1lie -leggi speciali. 

Oggi pomeriggio, alle ore 
15 al cinema San Pietro, si 
tiene una assemblea gene­
rale . indetta dalla federa­
zione Cgil-Cisl-Uil con la 
partecipazione - di tutti i 
Gdf e le strutture d1 base 
del sindaoato e di tutte le 
forze politiche della sini­
stra contrarie alla legge 
Fanfani-Reale. (A Trento 
tutto il Psi ha preso una 
posizione radicalmente op­
posta all'e posizioni del 
tJariito. a livello nazionale). 

Piena riusoita delJlo scio­
pero · deg1i studenti anche 
'a Treviso. N·onosta.nte 1a 
pioggia un corteo di oLtre 
1.000 compagni ha manife­
stato per Ile vie dcl'la città. 
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Il boia Almirante ringrazia: ha annunciato alla camera che il 
MSI voterà a favore delle leggi liberticide del governo Moro 

A1la Ignis-I<ret la mobili· 
tamone è stata stmordina­
r.iJa e ha unirto .in un unico 
momento di lotta lo scon· 
tro 'interno aHa fabbrica 
contro la cassa inJtegrazio­
ne e lo spolS1:iamento del re­
parto « w'VlaStovilglie Il -
che -comporteTebbe la per· 
diJba del posto . di llavoro 
per 60 operai. - allo . scio­
pero indetto da1l'F·LM, con­
tro .le leggi speciali di po-
1i2ia. In fabbrica la tensio­
ne era fortissima: ·dopo 
u.na prdma ora. dii '8ISSem­
bl'ea, la mobill1Jtazione è 
proseguita -con due ore di 
sciopero. Centinariadi 0-
lPemi sono saliti sui pul­
man, affittati apposita­
mente, e sono arrivati in 
cdttà pt3.r una manifestazio­
ne -daV>8lnti aihl.a regione. 

Contempomnearnente gli 
studenti - ad cui sciopero 
generale aveva aderito l' 
FLM - sono dapprima 
confluiti da tutte le scuo­
le 8Jll'U!I1'Ì.versità, dove si 
è svolta per due ore una 
aH a1Lalt.issima assemblea, 
nel corso dena qU8lle hanno 
parlato un d~legato dtl. fab­
brka, membro del d!Lret­
tivo provoinaiaJe della FLM, 
e ùn compagno del Soc­
OQmo Rosso di Lotta Con­
mua che ha spiegato pun­
to per punto !hl carattere 
f-ascjstà. e anticostituziona­
le deHe ~eggi speciali. Suc· 
cessiV8lIl1ente, mentre all'u­
niversità arrivavanb ~ pul­
rnan pro'ven&enti dall'I ret, 
glli stud~ti si sono uruti 
a.gli operaLi. in ,wna unica 
rnobi.liltazione. 

Il dibattito parlamentare 
sulle leggi fasciste: · una farsa 

Nel più totale disprezzo della volontà delle _ masse ma anche della democrazia borghese, le 
leggi di polizia vengono contrattate separatamente dai gruppi parlamentari - Cadute le ({ riser­
ve» dei socialisti - Berlinguer usa la tribuna parlamentare per condannare ufficialmente la si­
nistra rivoluzionaria - Oggi il voto 

Durante :Li oorteo gli slo­
gan contro ~ C.I. e quelli 
contro hl gOVleT!l1lO Moro e 
le leggi fasciste si son{) al­
ternruti !in una manifesta­
zione piena eLi combaJttività 
nonostante la pioggia in­
cessante, aperta daga i stri­
SCioni del Cdf Ignis e del­
[['assemblea studentesca 
01tJtaddJna . 

ROMA, 6 - E' ripreso 
questa mattina il dibatti­
tito sulle leggi di polima, 
con 'l'intervento di Berlin· 
,guer. TaiIlto per cominciare 
ha rivendicato d1 nuovo 
al PCI il merito di avere 
imposto !la discussione 
pubblica in aula. A parte 
'la indecorosa. «democrati­
Cità)l di un dibatbito che 
lascia fuori detl'aula la 
volontà delle masse, dei 
democratioi, della stessa 
base dei rpa.rrti ti di sini­
stra, anche sul piano delila 

Roma - Decine di migliaia 
di nuovo in piazza 

ROMA, 6 - Mentre andiamo [11 macchina un corteo 
di più di 15.000 compagni sta. partendo da piazza Ese­
dra, dietro lo striscione « sbarriamo la strada alle leg­
gi fasciste di M~ro e Fanfani ». E' la seconda manifesta.­
Zione della giornata, promossa dalle organizzazioni ri­
voluzionarie con l'adesione di numerosi consigli di fab­
bri.ca, e dei comitati di lotta per' la casa. 

A Torino, sotto una pioggia a dirotto, è partito il 
corteo del pomeriggio che conta già 5000 compagni. 

Domani mattina, mercoledì, ci sarà lo sciopero 
degli studenti a Napoli, al quale hanno aderito i cdf 
dell'Alfa sud, Selenia, AeritaIia e Sperry sud, i cui 
rappresentanti parleranno al comizio conclusivo. 

cosiddetta « dialettica par· 
lam'2Jlltare)1 in senso stret­
to non c'è molto da stare 
allegri. N elle 'Poche ore 
concesse per volontà con­
corde dei partiti del'la mag 
gioranza alila discussione 
su un pacchetto di provve­
d:menti che introduce H 
f<ascismo per legge, la cosa 
prdncipale non è il dibat­
tito in aula ma la -contrat­
tazione parallela che si 
svolge fra i gruppi parla­
mentari nelle stanze sepa­
nate di Montecitonio, cosic­
ché in aula i gioohi" so­
no già fatti e la « batta­
g].ia Il pa<rlamentare si rir 
duce a una squallida ceri. 
monia ad uso del pubbli­
co. 

Dopo l'entusiastica ade­
sione data ieri dai fasci­
sti e dai liberali, il pro­
blema era quello di con­
trattare e de~inire r.na 
VO'lta per tutte l'atteggia­
mento del PSI. 

La direzione di ,ieri po­
meriggio era andata se· 
condo le migliOri tradizio. 
ni: con De Martino che 
dichia;ra « ·in:dietro non si 
torna», non si cede alle 

intimidazioni della mino­
ranza (quella miIIloranza 
fatta 'Cii operai, consigli di 
,fabbrica, dirigenti sindaca­
li, giuristi, iUustri espo· 
nenti democratici anche 
soc:alisti, feidera~wni e se­
zioni del PSI -ecc. ohe 
hanno condannato e rifiu­
tato 'le leggi specialD; con 
le sinistre che in tutto e 
per tutto hanno dato man­
dato al gruppo parlamen­
tare di « prendere le ini­
~iative necessarie per una 
p:ù chiara caratterizzazio­
ne antifasci5ta della legge 
Reale e per miglioramenti 
di a.lcuni punti della legge 
stessa. Il. 

Il manciniano Balzamo, 
esprimendo il ,suo dissen­
so daU'oItranzismo del ca­
pogruppo Mariotti non ha 
trovato di meglio che an­
nunciare che non prende­
rà la parola in aula (tan­
to per sveltire ulterior­
mente i lavori) chiedendo 
che venga mootenuta la 
,riohiesta di ,abrogazione 
totale degli articoH 4 e 
19. Per :i 10mbaTdiani Si­
gnorile ha proposto un e­
mendamento aU'articolo l, 

quello che abroga la leg­
ge Valpreda, e ha chiesto 
l'abrogazione degli articoli 
19 e 20. 
. L'intrepido Mariotti si 
è meSOS{) subito all'opera 
nel~a riunione dei capi­
gruppo della maggioranza 
che si è svolta qUe,sta mat­
tina, definito dalI doroteo 
Piccoli « positiva Il. Il do­
roteo Mariotti ha potuto 
annunciare alla fine che 
l'emendamento Signorile 
all'art. l è s tato accolto 
(si tratta di un elenco dei 
reati per i quali non è 
permessa La revooa del 
mandato di cattura, ohe 
dovrebbe « oaTatterizzare 
in senso antifascista Il l'ar­
ticolo); che è stato rag­
giunto l'accordo sull'arti­
colo 3; che, salvo una lie· 
ve modifica an'articolo 
19, cadono le riserve del 
PSI su questo e suWarti­
colo 4; che rimangono ri­
serve <sull'articolo 20 da 
sciogiliel'Si nel COl'SO di 
ulteriori trattati'Ve. 

In questa situazione 
Berlinguer, che insieme 
al gruppo dirigente revi­
sionista tanto a contri'bui-

to ~ chiudere ogni possi­
bilità che il dissenso che 
lacera i'l PSI ostacolasse 
concretamente il caanmi­
no d8ll1e ,leggi fasciste, ha 
elogiato il « confronto dia­
lettico l) che secondo lui si 
sta svolgendo nell'aula 
parlamentare. Quindi, do­
po ,le tI'Ì'viaUtà che nei 
giorni scorsi ha gettato 
addosso al V'8Sto movimen­
to che si oppone alle leg­
~ - hsciste taw..aJIldolo di 
ignoranza, Berlinguer ha 
usato la tribuna parlamen­
tare per pronunciare la 
condanna ufficiale della 
Gin:stra rivohwionaJria; 
« la vocazione dominante 
deHa DC - ha detto -, 
soprattutto in questo mo· 
mento, è quelrla insieme 
di un anticomunismo vi­
scerale e di un antmasci­
smo parolaio, imperniata, 
cioè, sUg'lri opposti estre­
m:smi». Alla teoria demo­
crirstian3 Berlinguer rispon­
de con la teoria degli op­
posti estremismi in ver­
sione revisionista, parlan­
do dei « gruppi extrapar­
lamentari di sinistra che si 
rifanno a un l'ivoluziona-

(Continua a pago 6) 

o C·ON FA-N FAN I 
E ALMIRANTE 
O CON IL PROLETARIA,TO 
E LA DEMOCRAZIA 

Dunque, il boia Almirante, su cui 
pende una autorizzazione del Parla­
mento a proç:edere per ricostituzione 
del partito fascista - autorizzazione 
che la magistratura ordinaria ha se­
polto in un cassetto - voterà insie­
me a tutto il MSI, a favore de/fa leg­
ge liberticida del governo Moro, If 
marchio fascista che Almirante ha vo· . 
Iuta imprimere alla legge non ha stu· 
pito nessuno (anche se sono in mol· 
ti a darsi da fare per «minimizzare» 
il significato di questo voto). 

tutto il loro impegno - ariche l'infa· 
mia . ·:di ritrovarsi in compagnia di 

- Giorg/6 Almirante, di Pino Rauti, di 
Ciccio Franco, di Giorgio Pisanò e 
camerati. 

Una legge di cui la corrente"di Ma­
gistratura democratica ha sostenuto 
che «è il più grave attacco che ' 
sia mai stato portato alla demo· 
crazia dal dopoguerra ad oggi" è 
logico che ricevesse un appoggio 
entusiasta da parte di chi, dopo aver 
massacrato i partigiani durante la Re· 
sistenza, ha lavorato ininterrottamen· 
te - dal dopoguera ad oggi - per 
affossare la democrazia. 

E' vero che il partito fascista non 
approverà in blocco la legge, ma vo­
terà contro alcuni articoli - auelli 
cosiddetti antifascisti, la cui formu­
lazione, peraltro, è tale da suggerir· 
ne l'applicazione anche ai compagni; 
basta pensare che nel 1971 l'attuale 
procuratore generale presso la Corte 
di Cassazione, Giovanni Colli, iniziò 
un procedimento penale (pOi archi~ 
viato) contro Lotta Continua per ... vio­
lazione della iegge Scelba! 

Ma è anche vero che la stessa co­
sa sembra deciso a farla il PCI, il 
quale si asterrà o voterà contro gli 
articoli per i quali ha proposto degli 
emendamenti, ma voterà a favore de· 
gli altri, tra i quali, se non siamo 
mal informati, anche l'art. 19 (ex 18) 
contro gli stranieri, improntato al più 
puro spirito fascista, razzista, xeno· 
fobo. 

Ai dirigenti e ai parlamentari del 
PSI e del PCI che si apprestano a vo­
tare o comunque a far passare la 
legge Reale resterà così, o/tre al com· 
pito di insultare e ca/pestare /a co­
scienza e la 'volontà popolare -
compito, bisogna dirlo, nel quale 
hanno profuso e stanno profondendo 

" risultato dovrebbe comunque es­
sere quello di far passare la legge a 
tambur battente nella versione eIa· 
boràta da Reale, o, con scarse e in· 

(-Continua a pago 6) 

TORNANO I CORTEI INTERNI 
ALLA FIAT. A RIVALTA 
CACCIATI DUE' CAPI 
A Mirafiori i sindacati fanno ({ slittare}) lo sciopero 
contro il cumulo, ma gli operai delle carrozzerie si pren­
dono le officine contro le {( mandate a casa» 

TORINO, 6 - Stamattina 
sono proseglliti a Rivalta. 
gli soioperi inàzia.ti nei giOlr­
ni scorsi. In vernic:i,atura 
una squadI'a di .una quar,an­
tirna di Oiperai cIL"illa 131, ha 
dichiarato lo scto:pero fin 
daJ1l'inizio del turno sugl:i 
obiettivi che già erano sta­
ti al oentro della ilatAia di 
venerdì e di ieri: garoanzia 
sui tempi, sug.li organioi, 
sul pagamento ,mtegrale 
deLle ore dii mes.sa !in li­
h9I1tà, aNontanamentio del 
capo squadra Perez, ìa di­
rezione ha accettato di pa­
gare salo pa;rzilailmente la 
messa Ì!I1 iliibertà, conside­
rando come scioperanti i 
40 operai. Non solo ma il 
caposquadra Perez ha rin­
novato le sue prepotenza 
nei confronti degli operai, 
minacciandOlU di multe. 
Questa maJttina. dunque ,l'e­
saspenalàione era al colmo, 
e lo sciopero è stato imme­
ddaJto. Agne~l[ ha risposto 
verso mezzogiorno con la 
mandata a casa deUa la­
strofeI1ratura e de1la verni­
ciatura, m'Bo ha incontrato 
una reazione dur:ssima: 
gLi c.perai non se ne sono 
andati, haIl'nO formato due 
grossi cortei ohe hanno c<r 
minciato a g-irare per la 
fabbrica ruhla ricenca. di ca­
pi e crulTlini scandendo slo· 
gans a.ntifascisti. Tutta la 
verniciatura è stata spazza­
ta.; poi iiI corteo ha punta­
to sugli uffici derllIa diIiezio­
ne. Perez e Fossat, i due 
capi più odiati, sono stati 

visti scappare dailile mnestre 
e' darsi all~ fuga nasoon­
dendosi sotto le macchine 
ferme neI pia=le; altri 
due capireparto, BeJllo e 
Sbr'mfo, .non hanno fatto in 
tempo a fugl?jÌre. Gli ope­
r·ai li hanno sonpresi na­
scosti !in un ufficiQ, li han­
no messi iIIl testa 311 cor­
teo e ,portaJtli in giro per 
l'officina. Davanti ai can· 
celli, hl pl1OIVVedimento di e· 
spU!l5ÌJone è stato eseguito: 
i due SOlITO stati sbattuti 
sU'Lla strada e lasciati fuo· 
ri al'la pliog@i~ ,meil1tre i 
cancelli venivan{) chi'\.lSi. 

Il secondo tUTnO, appena 
arrivato, non ha neppure 
cominciato a ,lavorare. 
Mentre scriviamo tUJtta la 
venniciatura è ferma, la 
Lensione e la volontà di 
lotta aLtissime. Al cam­
bilo turn'O, .i ca.pi, IDcolon­
naM, sano staiti virsti recar­
~ in direZJione a prendere 
istrlWioni. 

TORINO, 6 - AlJe Car­
rozzerie di Mirafiori oggi 
dovevano esserci ,tre ore di 
sciopero con corteo alla 
pallazzina contro hl cumu­
lo, imposto dllil consiglio 
di settore delle Carrozze­
rie. Questo sciopero è sta­
to fatto slittare a merocQe­
dì. Non è certamente un 
caso che il sindacato non 
abbia volut'O che oggi, 
giorno in cui ci si mobi­
l1!ta in tutta Italia contro 
le leggi liberticide, del go­
vel'no Moro, Mi,rnfiori 

scioperasse contro lo stes­
so governo, anche se con 
un obiettivo 'diverso, ma 
facendo ~cur3llllente sen­
tire ·La volontà degli operai 
Fiat di sblli11rnlre la strada 
aJll'a.pprov·at6ione di questa 
'legge. JE' evidente che <id 
fronte Il fanne dii ,lotta 00-

me il corteointern:~ che 
gli operai di Mlirnfiori han­
no r:ooea1Itemoote « risco­
perto l) nel oomo de11a mo­
\JdIlitazione antifalSciBrtJa, ti 
si.nd8Jcato si sia trovato pri· 
va di molt'i dei su~ tradi­
zionali strumenti di con­
tnol1o delU'IDdziativa opera­
ia. 

Ieri alle carrozzerie sin 
dal primo turno iI mo.ntag· 
gio del'la 131 è sceso in 
sciopero per un'ora ~ontro 
i cal"ichi di lavoro. Al cam­
bio turno, mentre lÌ dele­
gati emno in diI1wione a 
trattllire, >anche gli operai 
del secondo del1a lastrofer­
ratura nOIIl hanno 3/ttacoato 
a lavorare. La risposta del­
la dirwione è stata del I1Ì­
fiuto di trattare e la man­
data a casa. per tutta la li­
nea aHe 18,30. Questa mat­
tina lo sciopero in iastro­
ferratura è oontJinuato: 
puntualle come al solito è 
arrivata la messa in libertà. 

Mentre scriviamo, alle 
carrozzerie di Mirafiori un 
corteo enorme sta girando 
per i reparti. Gli operai del 
secondo turno rispondono 
in questo modo alla messa 
in libertà attuata da Agnel­
li contro il loro sciopero. 
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La mobilitazione 
contro le leggi speciali 

m 
de 

PUbblichiamo un nuovo 
elenco di adesioni aWap­
peao contro -le ,leggi spe­
ciali lanciato m~rcoledl 30 
apr.ile da un ampi'O sclrie­
,ramento di sindacalisti 
giuristi, docenti ecc. Al: 
l}t'appell'O hann'O onnai a­
derito quasi ·tremila tra 
sindacalisti, uomini politi· 
ci, giuristi, docenti di tut­
ta Italia. I cdf sono or­
mai quasi cento. 

cdi Magneti Marel:li di 
MilanD, od! Leyftand Inno­
centi (MI), cdi CESI (MI), 
cdf Postalmarkes (MI), 
cdi_ Fargas (MI), consi­
gli'O dei delegati dell'ospe­
dale S_ Carlo (MI), cdi Eli­
sebeth Arden (MI), consi­
gli'O del decentmmento 
C'Olll'W1ade di Crocetta Ci­
nisello (MI), cdi S18tel 
(Roma), cdIf SeleIl'Ì6 di Po­
mezia, attiv'O sindacale al­
iargato ai delegati di re­
parto del!l6 SIoPAC-CGI1L di 
Roma, odi IBM (Roma), 
cdi Coming (Roma), cdi 
Itailcons~t (Roma), cdf 
Tecni PetrDI (R'Oma), cdi 
Fiat fi1ia'le di Firenze, cdi 

dasso (GE), cdi ditte ap­
palto ltallcantieri (GE), 
cdf Ovadi di Cene, odi lLM, 
cdi Plastica Singonia, cd! 
LM di piazza Brembanla 
(BG), cdi Reich di TONe 
GOld'One, cdi Enaip (BG), 
cdi Benvenuti (TV). 

AR'." PEJ~QJI$12/0N~ DI ruTr~ ~c PeRSONe. 

IL 
SOSp~rr!181L.1 

Harmo aderit'O oggi: 
CcI![ Singer di Le:iaù, cdi 

Sace di Bergamo, ocff im­
prese di appalto Da.lmd." 
ne di Bergamo, cdi Aerita­
lia di T'Orin'O, cd! IBM di 
Mi[ano, coordinamento na­
zionale Rank Xerox, cd! 
Selenia di Roma, coordi­
mento dei odf Montedi, 
s'On, cdi Idr3. di Brescia, 
cdi Induma di Palazzcl'O, 

, Meta1Hoteonica di Marghe­
ra, od! Permaf-use (TO), 
cdi P.irel1i di Settimo, cdIf 
CEMA (TO), cdi Romeo 
Rega (Roma), odi Santo-

Vasto: Eugenio D'Alber­
to, appuntato di PS e con­
sigliere comunale eletto 
come indipendente nellla li­
sta del PSI, De SiÌnDne, 
de'l direttiv'O prDv PSI, 17 
delegati del cdf Magneti 
MareUi. 

Bergamo: FGSI, Gioven. 
tù Aclista, Pr'Ovasi;sewre. 
tario pr'Ovinciale F1LM, Del­
la Rocoa, responsabile fDr­
maziDne quadri F1LM. 

Bologna: Boschi Dino, 
pittore_ 

Trento: RomagnOli, Celo 
la, Kemenya, Masier'O, Na.-

MILANO, 17-18 MAGGIO 1975 ALLA PALAZZINA 
LlBERTV: CONVEGNO · NAZIONALE 

Ordine pubblico 
e criminalità: 

,per una risposta di classe 
Organizzato da: Lotta Continua; Organizzazione co­
munista Avanguardia Operaia; Partito di unità pro­
letaria per il comunismo - Con la collaborazione 
di: Comitato di difesa e lotta contro la repress'io­
ne - Milano; Collettivo politico giuridico - Bologna; 
Redazione di « Critica del diritto}) - Milano; Cen­
tro informazion'i difesa contro la giustizia militare; 
Soccorso rosso militante - Milano 

Sabato 17 maggi'O, ore 
9,30: Apertura e intro­
dumone politiica; Rela.­
zioni: Leggi penali spe­
claU, msutticlenza . del di: 
ritto penale comune e fIl­
teresse borgtbese ali raf­
forzamento autoritario 
dello stato nelle fasi a­
cute dello scontro cU 
classe ·(Antoniio Bevere 
e IRomano Canosa). 

Legge Reale, un atten­
tato ~lla Costituzione 
(Gaetano Pecorella). 

Comunicazioni: La 
esperienza della Ley de 
Armas In Cile (ALfred'O 
Mujb); ClIasse domi­
nante e fasclismo: la 
mancata applicazione 
della Costituzione e del­
la legge Scelba (Amall­
d'O M'asseti.) ; Campagna 
antiterroristica, appli-
cazione delle leggi 
speclaIi e aboUzlo­
ne d e tlI e garanzi'e 
costituzionali nella RFl' 
(Mexander ìLanger). 
Ore 14,30. 

ReIlazioni: A1Iarme so­
. dale e crlmi'nalità (Fran­
co Marrone e Francesco 
Misiani.) ; CrImblaJ1tà e 

sistema politico: tra 
stnDnenta:Jizzazione e 
complicità (Ltiig:i Stor. 
,tonli, Alessandro Gam­
lbeI1ini); Accentramento, 
dipendenza e repre8Sio­
ne nella magistratura 
(·Bruno Delnte e Fa:bio 
Vi,pa:relli); Nuovo mO'­
lo e nuove strutture de­
gli apparati repressivi: 
P.S., Caral»nieri, sm . 
(Marco Janni. e Luigi 
SaTaCeni); Le proposte 
del PCI ' e del PSI su 
ordine pubbUco e ori­
minaIità (EfisiD Loi). 
mbattito: 
Domenics 18 maggio, 
ore 9,30. 

ComUl!ldcazi.ond: Ri-
fonna carceraria, re­
pressione e lotte dei de­
tenuti (Irene Ilwerndlv 
zi.) ; La questione del 
sindacato di PS (Elio 
Cherubini e Neriio DiO: 
dà); Regolamento mifi. 
tare di dfsciplina e or~ 
ganizzazione democra­
tica dei soldati (Centro 
inf'Ormazzioni e difesa 
militare) . 
DibattJLto: 
Ore 14,30. 

Relazione: Legalità e 
illegalità: Ii'l ' punto di 
vista proletario (Comi­
tato di difesla e lotta 
contro la, repressi'One). 

futerventi delle farze 
poliiti:che organi:z.zatri­
ci. 

Conolmioni e V'OtJarzjo­
ne del!l6 mozione f(na­
le. 

• • • 
Hanno sinora aderito 

e intereverr&1'l1o nel di­
battito: 

Valeria Onida, docen­
,te UIll:ÌversUario; San· 
dr'O Canestrini, &v:voca­
t'O del Comitato Centra­
'le dei Giuristi Demo. 
cr-atici; Bianca Guidettd 
Ser.ra, avvocato; Marco 
N Q Z Z a, gi'OrnalIista; 
Giorgio Rochat, docen­
te univerSitario; F,ranca 
aa.me, attrice; Stefano 
R'Ovotà, cllrettore diii po. 
lliti~ del diritt'O; « Qua­
le giustizia», Ugo Na.tO­
li, preside facOiltà di 
legge di. Pisa; Luigli Fer· 
ralioli, Vincenzo A-ccat­
tatlis, SaIlvatore Senese, 
Em;'O Albiano, magistra­
ti OamiLla Ceverna, 
gimnaJ1ista. 

po'li, Saracen'O, Rlusc'Oni, 
Rutiglian'O, Grippo, Destre­
ri, docenti sociDlogi·a; TO­
rnazz'Oni, c'Onsigliere regio­
naLe PSI; Ricci, consig\ldere 
regionale PSI; Rkci, se­
(gretJario provinciaàe RI­
PED; Duca, segretairio Fe­
der:pubblici CISL; Mosca. 
relli, Luchini, dell'a. UIL. 

Potenza: Speranza, se­
gretari'O provicniaJe PSI; 
D'Andrea, capogruppo PSI 
mIa reg['One; Settembrino, 
consigliere com'W1811e PSI; 
Adamo, del CC FGSI. 

Brescia: Miceli, SFI-
CGIL; Marsadri, segreta­
ri'O Camera dei! Lavoro; 
Ferrari, F'liLZIAT-CGIL. 

Bari: Pirr'O, AprNe, Del 
Vecchi'O, RoS&clll1D, Ambruo­
si (gd'Ornalisti Gozzètta del 
MeZZO'gii'Omo), P'Olito, Pin­
to, Colella (avvocati)_ 

Are-zzo: direttilVa pr'Ovin­
ciale FLM; Del Corto (di­
retto prDvincialle CISlL 
scuola), Sucohiel1i (coman­
dante partigiiano). 

Siena: Ascheri, Ascheri, 
F,iorai, De Viva, (docenti 
università), ViT'O Avanza­
ti (c'Omandante partigila­
no), Sensi (del dllirettivo 
nazi'OnaJle FIB-CLSL), La· 
mi'Oni (seg'retari'O Sas Cen­
tr'O elettro Monte dei Pa­
sohi di Siena), Sas de!!­
l'INPS aderente alla SI­
DET-CGIL. 

Torino: Oasadei, (del di­
rettiv'O Feci.. PC I) , Tullio 
Viola (delil'istitut'O di ma.­
tematioa); F1uhrma:nn, GI­
r'Olami (CGIL souola) , se­
zione si:ndaca;le PDNtooni­
co. 

Parma: MambrieJni, An­
doJii, Barbieri, Marche1lli, 
BaTbaini, Nava, Falconi; 
Di Benedetto, Ingrosso, 
Manghi (docenti un1ilVersi­
tà). 

Mila.no: Serina, Sptgar'O­
ID (segreteria UIlM) , se­
zione 'Sindaoale unitaria 
XI ITIS, assemblea C'Orsi­
sti c'Orso a'bHitante specia­
[e olasse 34 (presso lITe 
Vare:lli). 

Modena: segreteria pro. 
vinciale FLM, Magistratu-

---------------------------------------------

«II paese dovrebbe vivere in 
una specie di stato d'assedio» 
Il commento alle leggi s'peciali di Alberto Dall'Ora, docente di diritto penale 

n Corriere dena sera, or­
mai lanciato a ~eg.giare 
nellla. prima p~ la ~­
pagna. dell'ordim:! fanfa.nda­
no ospita in sa pagijl)a 
U!l".a lettera di Alberto Dai­
l'Ora, docente di diritto 
penale !IIll~università d~i 
studi di Mi'lian'O, dntitoIata 
eu!emistioamente « Dubbi 
sulla legge per [''Ordine 
pubblico ». In reaàtà quel­
l'O che di giurista esprime, 
unendo il SIl'O gj;uxi:izio a 
quello DmJai plebiScitario 
dei gti.uristi democratici di 
tutta I1lalUa, è 'ben più che 
un dubbi'O: ii disegno di 
aegge .sulll'ordine pU!bblic'O 
- scrive Dalil'Ora - « è un 
modo assolutamente non 
degn'O di: oalebrare il tren­
termale delola Liberazione. 
E n'On si tnatta sol'O dii 
quel paio di artlÌcoli (4 e 
19) che san'O oggetto di 
vivace d.isCUSS1one. Si trat­
ta, ?n realtà, de'Id 'intero 
testo, composto di norme 
eterogenee, non aTmO!Illz.. 
zate tra ,lorD, llIlcune del 
butt'O inutili, 3.'ltre graw, 
mente pen'C'Olose per la 
libertà f>. DalI'Ora analizza 
puntualmente gild aTti'C'Oli 
della Ilegge mettendone in 

evideIW!. l'arbitrarietà e ic 
roruzzando sulle essicura­
zioni e esemplificazionli 
ohe il potere ha dato cer­
cand'O di dimostrare Ila le­
gti.ttimità ~ostituziOIl!a:le del­
~e leggi. 

,m mandato di cattura 
o:bbldgarori'O per reati di 
violel12J8. C'OntrD le forze di 
polizia. è anche questo 
una viOlazione ~l'ta del­
le garanzie costituzionali: 
« ['agente Q l'uffdoiale si 
vu'Ole trasformaTe in magi­
strato che gliudioo. e sen­
tel12lia S'Opra so\slpetti, pr~ 
sunte viDlenze, atteggi~ 
menti. Basta pensa.re llIl 
caso delle nmnlleStazioni 
sindlaca.l!i, SCi'Operi, Q p0-
litiche, per intendere co­
me sia facÌ'le neg1!i. iIll.nUm­
caJbi:li ,tafferugli - che ÌJll 
queste 'Occasioni avvengo­
no in tutto il mDnd'O -
scambÌ!8Jre ~a protesta (il 
cartelilone lllgitato, la ban­
diera balDrliita con rabbia, 
il tumulto linevimbHe del­
la folla ohe si assiepa) 
per wOlenza, meritevOle di 
cattura; dov.rem'O as&ste­
re ad arresti in massa, 
di m~gJfuia di pemone». 

L'art. 9 costituisce « una 

licenza di uccidere», per 
per le f'Orze del['ordine. lJa 
« gamnzia», cioè d!l giudi­
zio suH'operato delle for­
ze dell'ordine affdda.t'O ai 
procurat'Ori generali « ha 
il SaJPOre di una beffa au­
tentica» ricorda i discor­
si inaugurali ded prooum­
t'Ori genera:li a dimostra­
zione che (I 16 lor'O pro­
pensione costituzi'Onale e 
proiessionade sarebbe co­
stantemente per la tutela 
deM.'uso delle armi, non 
degli eventualli m'Orti am­
mazzati »; e ·rtic'Orda anche 
l'esist6l12la di un articolo 
del cpp ohe 'Ì!l1pone llIl 
procuratore ·genera!le di a.­
d'Ottare determiinate san­
zioni contrD vi'Olazionli e 
a;busi cDmpiutJi dalle for..­
ze dell'ordine: (I vorrei 
chiedere al ministro di 
giuSti2li.a se può dire quan­
te vOlte, in 45 anni. di. vii­
gDre di .questo codice, ·tale 
disposizione è stata appli­
oalta ». 

Dall'Ora esprime viva 
s'Orpresa per il fatt'O che 
non sia stata elevata la 
piÙ viva protesta contr'O 
q'artic'Ol'O l, che aboldsce 
Ila legge VaJ1.precl.a, una 

'leg;ge ,giusta imposta ({ qtm­
si a furor di popolo»: 
Il ed ecco ti rewress'O net­
t'O, preciso, st!alg.liato pr'O­
prio nel primo articol'O del 
disegno di legge, come un 
emblema, Q un irontespi­
zi'O ... Questa è la norma 
più iHli'bera1e e più ini­
qua che si potesse esco­
gitare. Dovesse essere a.p­
pr'Ovata dal Parlamento, 
si pensi ·30 quanti innocen­
.ti in futuro essa potreb­
be ar·recare sofferenza in­
giusta e non risanaJbiùe». 
Dadl'Om conolude con U!Il 

giudizio complessivo di 
netta .condanna della leg­
ge, dal modo Il inconcepi­
bilIe» con cui Si. vuole 
liquli.cLa.me la discussi'One 
in un palio di giorni; de­
nunciando come pretestuo. 
sa la giustifiioazione che 
queste leggi sarebberD 
provviso.rie Iin attesa d~ 
nuovo cDdice: « da qui ad 
aIlQ'Ora il paese d'Ovrebbe 
vivere dn una specie dii 
stato d\assed!i'O, oaratter'iz.. 
zat'O dJa~la sospensione o 
daUa attenull2JÌone di al­
cune gal"aIlZlÌe costituziD­
nali del cittadino». 

tféJl ~:ijt" 

ra Democratica; Sal1vati, 
Brusco, Biasco, Gi.nzJburg, 
M'Ottura, Vianell'l'O, !Ji.ppi, 
Cava.221Uti (docenti univer­
sità). 

Bergamo: Pezzini, Tira­
bosohi, Sim'Oncini, Slal1vio­
ni, Angel'O, dei Giuristi: de­
mDcratici. 

Roma: OintaH, Strozza, 
(pittori), N. Sailamitr'O, M: 
Sallllmitr'O, P. Tempesti 
(dell'università), G. Sllllmè 
(sostituto ·proc.), Padre 
Macilllo de Piaz, sezione 
romana di Psichiatria De­
mocratica; Sesa Tatb; Col­
lettivo di lDtta per la casa 
di Primllivalle; seminario 
autogestito di Socialogia. 

Cagliari: ~ione sarda 
di MagistmtU!ra Democra­
tica. 

Verona: Peruzzi (segre­
tario pr'Ov.inoiade CGIL 
sClwil,a), Sci1llg'Ura (seg·reta­
'ri'O provincial,e CISL scuo­
la) . Docenti unwersita·ri: 
J:Ja Grassa (P,i:sa, Vinci e 
Iossa (NaJPO'li)_ 

Castrovillari e Ercolano 
(NA): sezione CGIL seuo­
,la, G_ PecoI'Ìni (giornali­
sta); V. Ol'sini (regista); 
F. Alfani (edit'Ore); P'r'Onti, 
del CC FIOM. 

AGLI di Massa Carrara; 
ReburdD, Tortora, Giaco­
mantonio, Ma'rzari, MeU, 
Paci, Morgagni, Gennari, 
Morandina, Tra:InaCere, 
Biz, Ranoi-Ortigosa, Prade­
ri, Gris'On, GareJla (consi­
.glieri naz. ACL!); presi­
denti regionali ACLI: A­
gnelli (Toscana), Ma:rchet­
ti (Friuli-Ven~a GÌlUJlia); 
presidendi pr'Ov. ACLI: 
Ferr'Ogarel (Torm'O), T'Or­
riO'lo (Vicenza), Ceccl1in 
(G'Orizia), Barbo (Trieste), 
Fanti (Bologna, Paolaz~i, 
Ca.rrett'i, Favilli, Gambi, 
Frontera, LoiligareLla., MliIr­
tini (o'Ons1glieri provincia­
oli ACLI di Bologna). 

Foggia: PetrelJ!i (presi.­
dente ANPI prov.), Cerico­
la (responsaibiIe CGIL 
SCU'Ola) , liia Masi (resP'On­
.gabile cultur,ale PSI), Cir­
col'O (I Anna KuliciDff» del 
PSI. 

Savona: FLM provincia­
le; federazione provinoiale 
postelegrafonici. 

Venezia: Mairtina, Buso, 
segr. Psichiatria Dem'Ocra­
tica; Di Martina, Ricciar. 
di, Rebeoca~ Burighella, 
Olind'O, medici ,e psichia­
trioi; ANPI; Toniolo, se. 
gretJa,ri'O regiDnale SNEL e 
FLO; Vo1pato, Gianetto, 
Costa, Ru~loni·, docenti u­
niversità; Battain, avvo­
cato. 

Torino: comitato antifa.­
scista valsusin'O Carlo Cari 
li; se:zlÌ.one sindacale scu'Ola 
n. 3 di C'Ollegno; sezione 
sindaJCa1e politecnic'O; ITI~ 
Chivasso, Zerb'Oni, Giulio, 
ENAIP di Settim'O; Sir­
chia, R'Oli, Peros>in'O, Do. 
prà, Rigamonti, Buzzanel· 
l'a, Lattes, Gatti, L'Onni, 
Rossi, Berlanda, Ala, B'Or. 

setti, Gastaldi, 'Marletti, 
Metti, Rolli, R'Osso, Sciol­
Ia, U'li:v.ieri, Vannetti, Fir-­
po, docenti uni'versità. 

Roma: 'caminato di l'Ot­
ta per Ila ca'Sa di via Malta 
del[.a Maglian'a. 

Genova: Spera, cancel­
liere pretura Voltri; Bi­
si'O, Scaringi, Sart'Ort, del­
la FLM; F'azzini, PSI di 
Prà; Citernesi, FGSI di 
Prà. 

Sassari: PinnJa, gi'Or.nald.­
sta; Paillavicini, sewretari'O 
telefonici CGIL. 

Pescsara: 'Pizzola, segre­
tario regi'Onale FILCA 
CISL; Di Nino, segr. FIM; 
Cammerar'O, segr. CGIL­
CISL-UIL; Perri, segreta­
rio sez. PSI di PDpoli; Co. 
stri~one, esecutivo cd! 
Montedison di Bussi. 

Cuneo: Nuto RaNelli. 
Bergamo: cDmitat'O zo­

na PSI ValbI'emban'8.; Gtu­
risti Democratici; TT'Ova­
si, Del'la Rocca, FIM. 

Crotone: drc'Olo R,iscos­
sa di Melicucca; Ferraro, 
co-segr. Comera de'l La­
V'Or'O; Ferr'Onat'O, segreta­
'rio FILLEA_ 

'l1reviso: sez. PCI di Ar­
cade e Spresian'O; sez. PSI 
di ViUorba, P'Ovegliano, 
Spres.iano. 

Ancona: Michele Ponte­
leone; 11egla FLM del M'Olo 
sud. 

Il dibattito 
sull'ordine 

pubblico deve 
deve essere 
trasmesso 

in televisione 
Il comitato iUTÙtari'O 

llintifascista dei gi'OrlliV 
listi e P'Oligrafici rDma­
'Ili, il Movllnento per 
un'oorl11!a:zii'One demo. 
oratica allla Rai-TV, i 
c'Omitati di redazione di 
numerose ' testate (a 
questa richiesta M è as­
sociata anche Lotta 
Continua) hanno chie:­
sto ai ,presidenti de'Ila 
corriera. e del Senato ai 
cap~gruppo e 'aJlJl:a presi­
denza dell'a commissio­
ne di vigliùanza sulla il'a­
dio diffusione che [a di­
scussi'One parlamentare 
Su 'll'ordIDe pubblico 
vengla trasmessa aJ1la 
televisione_ Si tratlta -
è scritto .in sostanza 
nel documento che ac­
compagna la richliesta 
- di rispondere positi­
vamente a'lIl.'dnteresse 
del paese per una di­
scussicme parlamentare 
che investe aspetti fDn­
darrnenta:li delde gaa"an, 
?Ji€ costftu2Jionali dei 
ci t tadìini. 

Il Comitato rifugiati politici 
antifascisti contro le leggi 

speciali 
II comitato Rifugiati Politici antifascisti In 

Italia ha denuncia.to « le severe misure di con­
trollo» previste dall'ari. 19 (ex 18) del disegno 
di legge sull'ordine pubblico (nel quale si ri'chie~ 
de a ogni straniero di denunciare a ogni richiesta 
i propri mez:lli di sostentamento, salvo venir­
espulso dall'Italia). II CRPA fa notare che è in 
V'ia di presentazione un disegno di legge, prepa. 
rato dai senatori Terracini e Petrella, che al 
contrario di quanto previsto dal governo inten­
de applicare l'art_ lO della Costituzione che dice: 
« Lo straniero al quale sia impedito nel suo pae­
se l'effettivo esercizio delle libertà democratiche 
garantite dalla Costituzione italiana, ha diritto 
d'asilo nel territorio deI16 Repubblica, secondo 
le condizioni stabilite dalla legge»_ 

UNA LEGGE CONTRO 
I GIOVANI 
E CONTRO GLI STUDENTI 

un'intera leva di militanti (si pensi 
alle conseguenze di un arresto, a 
scuola e in famiglia) diventa espli­
cita. 

Si abolisce la legge Valpreda sulla 
libertà provvisoria; e ci sono attual-

c 
Po 

Gli studenti contro le leggi liberti­
cide: non si tratta solo di usare fino 
in fondo, ai fini di una battaglia gene­
rale antifascista e di classe, la forza 
dei rivoluzionari in un movimento di 
massa, nel momento in cui più cla­
moroso e pericoloso è il tradimento 
delle «organizzazioni maggioritarie" 
del proletariato. Si tratta di lottare 
contro un progetto di repressione e 
di stato di polizia che ha gli studenti 
e i giovani tra i suoi primi bersagli. 
Tanto è stata strombazzata da tutti 
la conquista democratica dei giovani, 
il voto ai 18 anni, la maggiore età, le 
porte dei diritti civili della democra­
zia borghese che si aprono ai giova­
ni, e tanto questa legge - con tutta 
la campagna fanfaniana per l'ordine 
pubblico, contro «l'estremismo e la 
criminalità" giovanili - dà ai corpi 
repressivi dello Stato mille strumen­
ti e mille pretesti per mettere fuori­
legge il « servizio sovversivo ", le lot­
te e le manifestazioni degli studenti, 
l'iniziativa politica nei quartieri, l'an­
tifascismo militante. Innanzi tutto, da 
ieri è entrata in vigore la nuova leg­
gegià approvata sul controllo delle 
armi. Le /:.Jottiglie Molotov sono con­
siderate armi da guerra (recfusione fi­
no a dieci anni per "detenzione e 
porto »; pene decuplicate rispetto a 
prima); raddoppiano le pene per chi 
porta armi improprie. E sappiamo be­
ne quante sono, per la fantasia dei 
poliziotti, le armi improprie; quanti 
gli studenti fermati, denunciati, arre-o 
stati per questo reato in questi anni 
di lotte (compresi i compagni che 
erano con Claudio Varalli quando è 
stato UCCiSO). 

mente migliaia di compagni studenti li 
e di giovani proletari in libertà prov- st 
visoria. Diventa (con gli articoli 3 e 
4) praticamente illimitato il potere 
della polizia di fermare chiunque e 
di perquisire chiunque. Lunedì matti­
na, tanto per anticipare quello che 
avverrà con l'approvazione della leg­
ge, un gruppo di poliziotti si è schie­
rato all'entrata di una scuola milane­
se e ha perquisito tutti gli studenti 
che entravano a scuola. (Pretesto: 
« telefonata anonima che annuncia­
va una bomba"). Per i reati di vio­
lenza e resistenza a pubblico ufficiale 
c'è il mandato di cattura obbligatorio: 
i presidi e i professori « n'elf'esercizio 
delle loro funzioni'» sono pubblici 
ufficiali, possono far arrestare uno 
studente se si ritengono aggrediti!!! 
Infine, tutta la parte della legge dedi· 
cata a incoraggiare l'uso delle armi 
da · fuoco da parte di polizia e cara­
binieri promette al movimento degli 
studenti nuovi Franceschi, nuovi li­
becchi. 

Nel 68, il nascente movimento de­
gli studenti imparò ben presto a tener 
testa alle aggressioni poliziesche e la 
violenza di Stato. 

Con il progetto di legge Reale, la 
volontà di imporre con la forza il 
controllo poliziesco nelle scuole, di 
costringere gli studenti antifascisti a 
subire passivamente ogni tipo di ag­
gressione (fascista e di Stato), di 
:noltiplicare gli arresti e i fermi dei 
giovani compagni, fino a distruggere 

In questi anni, i proletari e gli stu­
denti hanno maturato con l'esperien­
za una concezione precisa dell'ordine 
pubblico: che l'ordine antifascista è 
incompatibile con il rafforzamento de­
gli apparati repressivi, che la libertà 
di lotta delle masse è incompatibile 
con le leggi di polizia. Lunedì matti­
na, a Bologna, la FGCI ha perso tut­
te le assemblee nelle scuole: i giova­
ni della FGCI avevano raccontato agli 
studenti quello che ha detto Berlin­
guer nel suo discorso ai giovani! 

STATALE DEL 
STRAGI FASCISTE 

MILANO - OGGI NUOVA SEDUTA ALLA 
TRIBUNALE POPOLARE CONTRO LE 

Sabato al Lirico migliaia 
di compagni mettono sotto 
accusa le leggi di polizia 
L'on. Achilli del PSI si impegna per una battaglia in Par· 
lamento 

Ogg.i mercDledì ada'uni­
versità statale si terrà la 
terza seduta. del proces­
so p'Opolare contro le stra­
gi fasoiJste, argoment'O (I La 
trasformazlione dei corpi 
armati deH'O stato in fun­
zione antipr'Oletaria». 

Domani giovedì sempre 
al'l'università stataile. (I In­
c'hiesta sui partligi8lIJd bian­
chi. 

Il 12 maggi'O 311 PllIlacùi­
no il tribuna!1e popolare 
stabhlirà la sentenza. Dopo 
seguilrà uno spettacol'O di 
Dario F'O. 

La S'econda seduta si era 
tenuta sabato !ad PWladi­
n'O, tra un'enorme folla 
di c'Ompagni, studenti, 0-
perai, a'VVOcati, maglistrati 
democrabici. In diSoussiQ­
ne un ar.g'Omento impor­
tantissim'O: le 'leggi sU'lJl' 
'Ord~ne pubblico. 

La disoussione è stata 
,plilrticol!armente apprDfon­
dita, ed è stata seguita 
con estrema 'atteIlZiÌone da 
tutti i presenti. Hann'O in­
trod'Otto i tre magdstrati 
Bevere, Viparelli e Di Lec­
ce e 11'~VVooatO PilScopo, 
s<~egando nei dettagli tut,­
ti gli strumenti ohe le leg­
gi già apprDvate, e quelle 
che S'OnD in discU'SSi'One in 
questi gi'Orni !lilla camera 
pong'On'O neLle mani degli 
'Org-ani repressivi deRo Sta­
t'O. DalIa poss.iJbilità dd te­
nere in galera per sei an­
ni una qualunque persona, 
senza ohe sia stata emes" 
50 nei SU'Oi confronti una 
senteIYZJa definitiva, in a.­
perto contrasto con :la 
costituzi'One; alla tI"asfor-

mazi'One dei polizi'Ottli dn 
giudid, in grado di de­
cidere ad aI'bitr.io per­
qUJi:sizi'Oni, arresti, e per­
fmo la pena di m'Orte im­
mediata; 3.'lla po'Ss'Lbillità 
che si 'Offre a:~le questu.­
re di tutta Itaù·ia, di prDi­
bire, specie nei paesi più 
picooli, le manifestazi'Oni. 

Son'O poi intervenuti 
Mattei della FLM naziona­
'le ed Achi'Ni parlaanenta­
re socialista_ n primo, 
dopo . esser-si detto d'ac­
cord'O sulla portatJa delle 
leggi, ha sotJtolliineato ~a 
esigenza _ di sviluppare ul­
teriormente i,l mDvimen­
to di lotta contr'O la l'Oro 
appr'Ovazione. UguaJ:mente 
1''Onorevoie Achilli 'ha insi­
Stit'O sulla necessità dello 
ISviluPP'O del movimento 
di massa, unioa condiziDne 
'3., SU'O avviso, perché l''OP· 
posiziione in parla:mento 
~le leggi possa tr'Ovare il 
respiro capace di non fair­
Ile passare. E' comunque 
significativo 'che il v.iIce 
presidente del gruppo so­
cialista a:ID.a camera abbia 
partecipato aUa seduta del 
pr'Ocesso contro le leggi, e 
sia impegnat'O ad una l'Otta 
contro la l'OTO Illlppr'OvaziO­
ne. 

Dopo vi sono stati alcu­
ni in terventi di compagni 
'Operai e di strudenti, che 
hann'O testimoniato del li­
vell'O dii mdbhlitazione che 
si sta ,raggiungendo neHe 
falb b'riche e nelle scuOle su 
questi temi, Quindi è sta­
ta appr'Ovata, per acollallla.­
zi'One, una m'OZiDne s'Otto 
f'Orma di ,telegramma, che 

è stata inviata ai gruppi 
parlamentari del PCI e del 
P&I della camera e del se­
nat'O, rul grup-po del~a sini­
stra illdipendente della 
c'Omera e del gruppo mi· 
sto de!! senato, aHa fede­
razione CG ILCISL-UIL. 

La mozione dice: Il Il 
tribunalle popolare c'Ontro 
le stragi fasciste 13 giuria 
in assemblea, riunita nella 
terza udienza al teatr'O li­
rico di Milano, chiedono 
l'immediata ferma oppoSi­
zi'One 3.'1 pr'Ogetto di legge 
Reale-Gui, C'Onsapevoli che 
è possibife impedire l'ap­
provazi'One dene norme fa­
sciste, il cui scopo è Ja 
per~uzi'One del mov;men­
t'O di c.lasse e il raff'Orza.. 
ment'O del regjme alut'Ori­
tari'O, l'inc'Oraggmmento di 
azioni repressilVe a.I"Ill6te n, 
impedimento pol<itJiC'O e la 
distribuzione della. legali­
tà democratica. Invita gli 
organismi e sing'Ol!i pllirla­
(mentari a tener conto 
della crescente mobi!ldta­
Zii'One P'OPolare 'Ormai va­
stissima, decisa ad im~ 
re l'approvaziDne della 
legge e verifiOaJre le re­
,sponsabilliità di chiunque 
direttamente Q indiretta­
mente ne vDg100 consenti­
re l'apprDvazi'One. Invitano 
le confederaziDni sind.acali 
a racc'OgLiere l'indicazlione 
proveniente dalle fabbri­
che e a proclamare lo 
SCi'Oper'O generale per im­
porre il blocco del pro­
getto di legge liberticida. 

La segreteria del comi­
tat'O del processo popolare. 
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975 Mercoledì 7 Maggio 1975 -
Lo sciopero contro le leggi di polizia 
ha bloccato le· scuole di decine di città 
Cortei e assemblee cittadine nonostante la pioggia torrenziale in tutto il Centro Nord - Non si era mai vista una 
mobilitazione studentesca così forte nell'ultimo mese di scuola - Adesioni dei sindacati in molte città - 3000 stu­
denti al Palasport di Reggio Emilia - Forti cortei a Padova, Bologna e Firenze - Oggi il corteo a Napoli 

. 
TORINO: MIGLIAIA DI STUDENTI A PALAZZO NUOVO Lo sciopero nelle altre città Sindacalisti, magistrati 

rl e studenti: un coro unanime 
p contro le leggi speciali 
ulla Polemiche tra i sindacati e il PCI 
ual-

A Milano ,l'astensione 
dalle lezioni è stata prati· 
catnente totale, sui livellhl 
delle manifesta21ioni di a­
prile. Per la pioggia, mol­
ti studenti non hanno 
nemmeno « 3lffrontato» hl 
viaggio a scuola. M<i.gli'ciiia 
di studenti sono affludti 
al'la Università Stat8l1é do­
ve 5i è deciso di tenere 
la manifestazione al chiu­
so. La grande a.u~a magna 
era stra piena; così affolla,. 
ta l'UnioveI'slità 'la ricorda­
vamo salo nel 73, ai tem­
pi del « corndtatone». Si è 
fatto un comi1lii.o e uno 
spettacolo. 

A Genova si è svolta 
una grossa >assemblea del· 
le scuole del Ponente, do­
ve lo sciopero è riusoito 
bene con una forte paTte­
cipazione anche Idelile 
scuole professionali. N elle 
SCUOte del centro s.i sono 
svo~te assemblee; gruppi 
di studenti hanno distri­
bu:to un vOlantino agli 
operai deU'ItJaJlsider. 

. '~usoito, gli studenti di 
alcune scuole hanno for­
mato un corteo, a1tre so­
no andate direttamente al­
l'assemblea cittadina. LI 
corteo gridavla. « Meno ar­
mi alla polizia - sindaca­
to, democrazia ». Oltre 
l :500 studenti laJl1'assem­
blea, ,in cui ha parlato 
Oanestrini. Lo soiopero e 
l'assemblea erano stati in­
detti dal coordinamento 
cittarlino di cui fa parte 
anche la Fgci. ~nti 
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TORINO, 6 - Il movimento degli 
studenti di Torino ha dato questa 
mattina una grande prova di forza. 
Tutte le scuole sono rimaste pratica­
mente deserte, molti piccoli cortei 
hanno attraversato la città sotto una 
pioggia torrenziale per confluire alla 
grande assemblea organizzata a pa­
Jazzo Nuovo con l'adesione della se­
greteria unitaria torinese della CGIL­
CISl-UIL ' di Magistratura Democrati­
ca. Altri studenti sono arrivati alla 
spi<:ciolata, altri ancora non sono sep­
pure passati dalla scuola per diriger­
si direttamente all'assemblea. 

L'assemblea ha avuto inizio in una 
aula magna stipata sino allo invero­
simile, mentre molti studenti ascolta­
vano da fuori per mancanza di posto. 
Il compagno Pepino, di Magistratura 
Democratica ha fornito nella sua in­
troduzione una lucida analisi degli ar­
ticoli del proegtto Reale: c · Il dichia­
rato motivo ispiratore di questa leg­
ge è di combattere la criminalità, 
ma i suoi usi saranno ben diversi, 
ha detto Pepino. Tre progetti di legge 
presentati successivamente da Fan­
fani, Piccoli e Cariglia, hanno con­
corso alla elaborazione del disegno 
di Reale. La relazione che accompa­
gnava la proposta Piccoli era illumi­
nante : si leggeva tra l'altro che so­
Ia uno stato invertebrato e molle 
può assistere allo sfaldamento del­
l'ordine pubbliCO e alla consumazio­
ne di delitti abominevoli senza cer­
care urgenti rimedi. La creazione di 
un blocco d'ordine, la teoria di uno 
stato- forte, non potrebbero essere 
spiegate con maggiore chiarezza »_ 

Nella massima attenzione dell 'assem­
blea ogni singolo articolo è stato 
poi vagliato e criticato. " E' dovere di 
tutte le forze politiche di sinistra 
combattere questo progetto con la 
massima energia lO, ha concluso il 
magistrato. 

Dopo la lettura, salutata da grandi 
applausi , dei comunicati dei C.d.F. 
della Singer e della Fiat Ferriere che 
invitano i gruppi parlamentari socia­
listi e comunisti a respingere con 
fermezZa il progetto Reale, ha preso 
la parola Avonto della segreteria uni­
taria ' CGIL-CISL-UIL. Ricordando la 
netta presa di posizione dei sindaca­
ti torinesi Avonto ha affermato che: 
• la posizione del sindacato non è 
improvvisata, né dipende da soprava­
lutazione di queste leggi. Queste leg­
gi sono eccezionali e seguono una 
procedura di urgenza, rapida e urgen­
te deve essere la risposta comples­
siva a questo progetto, considerata 
la sua pericolosità attuale e in pro-

spettiva delle future lotte contrattua­
li ". Tra grandi applausi ha affermato 
che se precipitazione c'è stata, è 
stata in quei partiti che hanno dato 
il loro avallo alla sostanza di questo 
progetto: .. la battaglia per la libertà 
- ha concluso -- non si fa solo in 
parlamento, ma richiede la lotta di 
tutti i lavoratori D. Era una risposta 
chiara a un indegno corsivo compar­
so questa mattina sulla edizione tori­
nese dell'Unità dove commentando il 
comunicato delle segreterie sindaca­
li torinesi che finalmente l'Unità si 
decide a pubblicare con abbondanti 
tagli, si accusano di disinformazione 
e schematismo quanti invitano alla 
lotta contro le leggi speciali, « in de­
terminati ambienti anche vicini al 
movimento operaio ». Dopo di lui un 
compagno dei CPS ha rievocato le 
tappe della grande risposta agli as­
sassini fascisti e poi izieschi: « è que­
sta forza che si vuole colpire COn le 
leggi speciali. In questo frangente, 
sciocco e suicida è l'atteggiamento 
del PCI che sceglie di mettersi con­
tro un movimento che nelle fabbri­
che, nelle scuo'le, nelle caserme, ha 
già espresso la sua opinione". Una 
mozione unitaria di denuncia della 
repressione della lotta dei soldati ha 
preceduto l'intervento di un espo­
nente dei CSU (FGCI), molto atteso, 
attesa inutile, perché l'intervento è 
stato di una pietosa nullità. «Non 
entrerò nel merito di . q-uesta legge 
- ha esordito tra le risate -. Voglio 
però dire che la -ériminalità è un 
problema reale contro cui non dob­
biamo chiuderci in un atteggiamento 
difensivo, ma che richiede un atteg­
giamento offensivo ". l'unica cosa 
offensiva erano evidentemente le sue 
argomentazioni, degne di un demo­
cristiano. l'assemblea glielo ha fat­
to notare con una buona razione di 
fischi. 

Dopo un intervento di un compa­
gno dei CUB che ha duramente criti­
cato i cedimenti revisionist1. un com­
pagno della FGSI ha espresso il suo 
totale dissenso dali a posizione uffi­
ciale del suo partito: «questa mani­
festazione può servire a molto, in 
primo luogo a far capire che il mo­
vimento degli studenti è contro que­
ste leggi, che sono ormai una valan­
ga · le prese di posizione sindacali e 
di C.d.F. lO. Con un intervento di un 
compagno dei CPU l'assemblea si è 
chiusa, non senza che i compagni 
si dessero tutti l'appuntamento per la 
manifestazione del pomeriggio, se­
conda fase di una grande risposta di 
massa. 

La pioggia torrenzi8l1e 
che cadeva ieri m.attina su 
tutto il Centro Nord ha 
ostacolato ma non dmpe­
dito dI successo delile ini­
ziabive di mobilitazione. 

A Novara lo sciopero è 
riuscito nelle scuole e si 
è tenuta 'Una -assemblea 
aperta in unJa. scuola, nel 
corso della quale ha pre­
so 'la parola un cO'lllpagno 
avvocato. . 

Anche a Pavia lo scio­
pero è riusdto in tutte 
le scuole ma non si è 
potuto fare il corteo; si 
è svolta un'assemblea cit­
tJadina e una mo~one con­
tro ile leggi liberticide è 
stata portata al~a prefet­
ture e in Comune. 

A Bergamo ,le assemblee 
nelle . scuole sono 1'iIusoi­
tema il corteo non SIi. è 
tenuto Cfj.1lSa pioggia. Al­
la manilfestazione aveva­
no aderito tre con;SJi.gl~ di 
tla,bbrica. Si è svolta, in­
vece, un'assemblea oitta­
dina ,in una scuola; una 
delegwione ailia Prefettu­
ra è stata respinta dai 
c3lI"aibinieri. Sciopero e as­
semblea 18nche a Lovere. 
Si sono svolte assemblee 
in tutte <le scuole eli Bre­
scia. 

Molto forte la mobilitar 
zione a Reggio Emilia., do­
ve lo sciopero era stato 
indetto anche dalila FGCI. 
olbre tremi1a studenti han' 
no parteci'pato aJ['assem­
blea cittadina lal PalaSiport; 
gl~ studenti dell'ITIS, no­
nostante .il dHuvio, ci so· 
no andati in corteo. Nel­
l'assemblea sono .interve­
nuti un segretario pro­
vÌiI1ciale della FIJM, il se­
g.retario de~la Fgci che 
ha 8lppoggilato 'l'appello 
conliro le leg,gi ilibertiJOide 
e ~ rappresentanti dei Con­
sigli di fabbrica della 
Smeg e della Landini. La 
mobiHtazione prosegui>rà 
nei prossimi giorni. 

A Ravenna lo sciopero 
indetto dal coordinamen­
to professionali e dai CPS 
è riuscito nonostante il 
boicottaggio dell'a FGCI e 
Si è svolta un~assemblea 
alla Casa dello Studente 
con Magistratura Demo­
cratica. 

Lo sciOipero è riusoito a 
Padova e si è fatto un 
corteo di studenti medi e 
universitari, nonostante la 
pioggia. Un combattivo 
CG/Tteo ha percorso !le stra­
de di Venezia e 5i è con­
cluso con un'assemblea 
cittadina a Ca' Fosc8Jri 
Il capogruppo consiliaTe 
dei! PSI veneziano si è pro­
nunciato per 'l'ostruzioni· 
smo contro le leggi liber­
oicide. 

A Mestre -la sciopero è 

Bologna: 5.000 studenti 
piazza contro • In 

le leggi liberticide 
Una. g,rande maniifesta,. 

zione entusiasta com'batti­
va cosciente ha oggi per· 
corso Bologna nonostan­
te Ila fitta pioggia. Nei 
giorni sco.rsi Si sono svol· 
te assemblee àn tutte le 
scuole nena stra,grande 
maggioranza dene quali ~ 
Qdnea dehla sinistra rivo­
lmiionaria ha lSCoilifitto in 
modo sohiacciante quelila 
de}la FGCI, impostata aJl. 
cedimento e alla ambigui­
tà. 

1:1 corteo ha percorso 
diverSi. chilometri sotto m 
pioggja; è passato davan­
ti al tribunale ad aIloune 
caserme e di f,ronte al!la 
federaz:one del PCI scan· 
dendo in oontinuazione 
slogans contro ,le leggi 
Real'e e il governo Moro. 
Mentre scriviamo 1 com-

pagni sono entrati nella 
au:la magna di Fisica da 
circa mezz'orli. e ancora 
non sono co.Irutnciati gli 
interventi in quanto im­
pediti dagli si.ogans che in 
continuazione vengono gri­
dati. AUa mandfestamone 
aveva aderito i'l nucleo u­
,niversitario sociaLista e lo 
~stituto per ·infermieri. La 
mobilitazione pr-osegue nei 
prOSSlimi giorni: Qa prossi­
ma scade112Ja è merooledi 
alle 17,30 alJJa. salla Borse 
dove paI'llerà, su invito del, 
la FGCI, iii compaglIlO Ga­
ravini. Lotta Continua a­
deriSce ed invita aJllla par­
tecipa2'Jione a questa ma­
n:fesbazione e a quella 
dellie ore 21 sempre mero 
coledl e ail salone del Po­
destà indetta dal collet­
bivo politico giuridico. 

Roma, 6 . La manifestazione degli studenti contro le leggi liberticide 

A Firenze dopo lo scio­
pero SIi è .fatto un cor­
teo di oltre 1500 oompa,. 
gni, orgam.,izzato dai CPS. 
La Fgoi ha fatto una as­
semblea al chiuso. S-oio­
pero nella m.aggioranza 
delle scuole di Siena e as: 
semblea cittJa:dina. A Pisa 
un corteo ha raggiunto 
il liceo soientif~co, ha im­
posto l'assemblea (che e­
,ra stata vietata) e .gi è 
fatto uno spettacolo con 
E=o del Re. A Giuliano. 
va, dopo lo sciopero una 
delegazione di studenti è 
-andata a>lla SAIG, ha pa.r­
,lato col CdF i'l quale ha 
deciso di 'indire per iiI po­
meriggio un'assemblea ge­
ner>ale nella f-albbrica. 

All'Aquila, dopo lo scio· 
pero, si è tenruto un comi­
zio in piazza in cu1 è 'inter­
venuto anche un soldato. A 
Pescara sciopero e assem­
blea o~ttadina all.'Univ~r­
sità. 

A Bari hanno scioperato 
in massa La maggior par­
te delle scuole e si è tenu­
ta un 'assemblea oittadina 
all'Università. Sciopero e 
a;ssemblee nehle scuole a 
Foggia. A Catania lo scÌJO­
pero è riuscitJo, sia pure 
con difficoltà e a Ragusa 
lo scientifico e hl Chimico 
hanno deciso in ,assemblea 
lo sciopero, nonostante le 
minacce ded presidi. 

Tutte 'le scuole di Po· 
tenza hanno scioperato; un 
aorteo di alcune cenbinaia 
di studenti si è conoluoo 
con un'assemblea 81perta in 
Prefettura. A Salerno il 
corteo era vietato, gli. stu· 
denti hanno organi'Zzruto 
squadre di propaganda in 
tu tti i q U3lrt'Ìle'l'"i. 

SARDEGNA 
Giovedì 8 alle ore lO 

nella sede di NUOTO, via 
Cavour 34 comttaJto re­
g:lo:l1!81le. O.D.G.: campa· 
gna contro le leggi di 
polizia. IniziatAlvB }jer la 
campagna e1ettora:le. 

Sempre giovedì 8 aHe 
ore lO nena sede di Nuo­
l'O si terrà >la riunione 
della commissione re­
gionale femmmile. 

CIRCOLI OTTOBRE 
Giovedì 8 maggio alle 

ore lO oona sede di Sam­
pierdarena, vico Scansi 
5, rilunione regiJOlnaJ.e dei 
Circolo OttobTe; devono 
essere presenti tutti i 
r-esponsabili deRe sedi 
dellla Lilguria e hl respon­
oabi'l'e di Messand.ria. 
Devono e&seTe portate 
relazioni scritte sUlHe si­
tuazioni. 

LOTtA CONTINUA - 3 

Fiat . Avio di Torino: 
dagli scioperi spontanei 
alla costruzione nella lotta 
di una piattaforma aziendale 

Alla Fiat A via anche hl 
nome è stato 'ristruttura­
to: adesso si chiama Di­
v,isione Aviazione, un no­
me guem:iero e moderno. 

Diletro alI nome, .iJ. volto 
solito deNa ristrutturazio­
ne, i brnsferJmenti, .iII tagLio 
dei tempi, g1i stra.Jrd.inari. 

L'Avio ha 8l Torino cir­
ca duem.i!la operai, divisi 
tra lo stabi!limento centra­
,le di vda Nizz;a e la sezio­
ne staccata del Sangone 
(35 operai che ,lavorano al­
la salla prova motori); ,lo 
stabilimento a Brindisi, la 
M.otoravio Sud, ex « Nuo­
va Saoa». Il tutto è al ser­
vizio dii. una produzione le­
gata quasi esclusivamente 
aillla macchina bellica: l'w­
ti>ma ordinazione, che de­
ve essere consegnata entro 
giugno, è que1la di sette 
motom malI"ini LM per mo­
tosilluran1Ji. rochiesti dal go­
verno peruwano. Proprio 
in relazilone a qu:esta lavo­
I1as2!ione i trasferi!menti da 
alI tre sezioni Fiat hanno se­
gnato una brusca. impenna­
ta: si. prevedono entro 
giugno alnleno duecento 
nuovi arl"1ÌJVi da Rivalta e 
Mirafiori e dallla Cromodo­
ra. La sala prova motori 
del Sangone, l'ane11o fina­
le della struttura produtti­
va, detelrmina411:.e per il d­
spet'oo dei tempi di conse­
gna, è una delle mete pri­
vilegiate dei tr2Sferirrnenti, 
ed è di qui -che ila 'lotta 
p8lrte, ilnfrangendo una tra­
d>i2Jione che v,edeva questo 
reparto poco s€:I1Sibile al­
la mobilitazione. Un con­
tingente di trasferiti dalla 
Cromodora, di quinto livel­
lo, viene messo a ilavora­
re Viicino agJli operati di IV, 
ohe prendono 217 lire in 
mel1Jo alil'ora ,e; devono inse­
gnarglli. .hl 'lavoro. Comincia­
no g.Li scioperi . d~ squadra 
per protestare contro l'aJt­
teg.giJamento autoritalnio dei 
capi, per chiedere aumenti 
salariali e pas831g1gli di ca­
tegoria. Al Sangone gli 
scioperà sono totaJ1i, o qua­
si: SIi. . !~no 34 operai su 
35, il bren~nquesimo è 
l'lOperatore. La lotta si e-

Operai Fiat 

stende alt 'Avio centrale, 
dapprima al -colilaudo dehla 
officina uno, poi ad torni, 
al'le frese, ecc., fino a co­
ÌiI1'Volgere pratioamente tut­
ta ~'offi.cip..a. Sono fermate 
quasi totJa:lrnente sponta· 
nee, .in cui la temabica sa"­
lari.alJ;~ è al primo posto, 
ma che sanno investire con 
la discussione anche 1 pro­
blemi delle qualifiche e 
dell'ambiente (esistono al­
l'Avio lavorazioni altamen­
te nocive, dove, in un fra­
stuono insoppor'balNle gli 
operai hanno a che fare con 
materiali radioatJtivi come 
il torio, sospetJtaoo di oau­
sare cwncro e impotenza). 
Questa. fase di scioperi di 
una o due ore dura cÌ!l"ca 
una settmnana, poi la dire­
zione convoca .iù consigUo 
e fa le sue proposte, of­
frendo pelI' Sangono ottJo 
passaggi al quinto ,live1lo 
e ,aumen bi salMiald. non 
quan:tif.icati, sCJllo per il 
quinto Iivel!lo. La propo­
sta viene decis8lrnente ,ri­
f1i:utata, e ()()mincdano le 1IIS­
seml?lee di preparaz.ione 
deMa piatta10rma. Si vede 
subilto corrre questa lotta 
ahbia fatto oompiere aLla 
coscienza deglli.. openai un 
paS5:o in avanti decisivo. 
Le assemblee sono fitte di 
interventi, costrutbivi,- che 
sanno affrontare a partire 
darla situazione di fabbri· 
oa i temi di discuss,ione 
più generali e oottono iJ. 
tent8lbivo della direzione di 
usa.re il Sdda per dividere 
gLi operai. Lo sciopero ,ge­
nerale proV'inci8l1e del nrOlVe 
aprile riesce benissimo ÌiI1 
,tutti d repart.i. LI 18 la fer­
mata di una ora contro il 
fascismo ddmostra come 
l'j,ni:lli.ativa degld operai s81p· 
pia affrontare con maturi­
tà ,le questioni più genera­
li: in tutta la fabbrica ci 
sono so,lo tre crumiJri, di cui 
uno, fascista · notorio, fini­
sce a~1'iosped8l1e; :ill seoondo, 
democrisbtano, viene con· 
vi.nIlo a usciJre;~1 terzo ~ug· 
ge oome ltJII1a lepre. Anche 
'lo sciopero generalle del 22 
riesce pienamente. 

Intanto nelle· assemblee 
le grandi 'linee della pilatta-

f.onna vengono elaborate. 
Sono: perequazione tra i 
van-i ilivellli., awnenti sala­
riali, passaggi di categoria 
ed eliInrlnazione del secon­
do liveli10 (all'Av.io si par­
la di lavoro qU3llliicato , ma 
ebrca 160 operai, sono di 
secondo liveil.lo), controllo 
sui varo passaggi da parte 
degU operai, mi.s1ll"e contro 
la noci viltà, basta con la ri­
strutturaziione, d trasferi­
menti, iJ. taglio dei tempi. 
Appare subito chiam che 
la tendenza deglli operai è 
di metJtere 811 primo posto 
la tematica salariale. -

Martedì 28 c'è un nuovo 
inconiro deLla dJi..rezione 
con il cons1glio che viene 
accusato, rnenteaneno, di 
« violenza moraJl.e» contro 
gli impiegati. Segue poi l' 
annuncio dellla 1ntrodumo­
ne <rei turni al Samgone, do­
ve lintanto g1li scioperi con­
tinuano, per recuperare la 
produzione persa. Viene 
anche m'1nacciata Ila cassa 
integrazione per circa 250 
opera.i. La ràsp-osta è i.rn­
mediata: già mercoledì 7 si 
sciopera nuovamente anche 
81IJl.'AvilJ cenbrale per una 
ora, 00'0 riuscita piena. Do-

. po ~l primo maggilQ. la lat· 
ta ,contIDnua con un'altre 
ora di sciopero venerdi. 
Spesso gU scioperi sono 
prolungati con1Jro i capi, 
che vengono costTetti a 
mettersi dn mutua. 

Questa fase di. lotta ha 
indubbiamente segnato in 
fabbrica un a vanzarnento 
determinante neùJa capaci· 
tà di. risposta IOpera.ia aMa 
risbrutturazione, neNa co­
scienza anilfasoi:sta,anohe 
neNa ,risposta ail'la Tapina 
fli'Scale: ' la racco.lta dei mo­
duLi va avanti be11'Ìssimo e 
tI CdF deH'Avio è stato 
tra i primi a eseroitare du­
re pressi>orn sUil sindacato 
perché pnendesse posi~io­
ne sul problema. Ora la di­
scussione va chiarendo i 
contenuti deùla piattafor­
ma, si procede a grandi 
pass~ verso 'l'assetrnbllea ge­
nerale delJle officine, 'ÌiI1 
una fabb'1ìÌca che la liotta 
ha trasformato. 

Acerra Blocco della 
ferrovia e occupazione 
del municipio contro i 
licenziamenti alle ditte 

della Montefibre 
NAPOLI, 6 - I 700 operai della dit­

te della Montefibre di Acerra sono in 
lotta contro la minaccia di 240 licen­
ziamenti nelle due ditte principali, 
100 alla CllA ex Sogeme, e 130 alla 
SII. 

Ieri era fissato l'incontro con il 
prefetto e i rappresentanti dei padro­
ni delle ditte. Mentre un forte pic­
chetto presidiava il cantiere, 300 ope­
rai hanno aspettato tutto il giorno 
sotto la prefettura l'esito dell'incon­
tro. Ouando si sono avuto i risutati, 
negativi per le loro richieste, gli ope­
rai sono andati tutti alla ferrovia bloc­
'candola per due ore, poi al municipio, 
dove è ancora in corso l'occupazione. 

vari è stato messo in concorso. Una 
serie di accordi sottobanco favorisce 
due ditte locali, la lautiero e la Ca­
paldo di Napoli, che hanno poco or­
ganico, la Cila e la SII per essere com­
petitive vorebbero liberarsi di una par­
te di operai con la scusa che i lavori 
loro commissionati stanno finendo 
con il completamento della rete fo­
gnaria e dei muri di recinzione. Dopo 
l'incontro ci sarà una asserr.blea del· 
la Montefibre per approvare una mo­
zione contro i licenziamenti, contro 
lo slittamento della costruzione del­
la fabbrica, per l'unità con i corsisti 
e i disoccupati che oggi lottano per 
il posto di lavoro; la mozione sarà poi 
presentata a tutti i CdF di Napol i. 

Ouesti licenziamenti sono un tenta­
tivo di rivincita sulle lotte dello scor­
so agosto con cui gli operai avevano 
ottenuto un grosso aumento dell'orga­
nico delle ditte. Un tentativo che è 
passato attraverso lo «slittamento 
dei lavori .. cioè il non mantenimento 
degli impegni assunti sulle assunzioni 
e sui tempi di costruzione dello sta­
bilimento, e attraverso il ricatto del­
la CJ. 

Inoltre l'appalto per i prossimi la-

Ostia - Prosegue 
l'occupazione in via Fieschi 

Prosegue ad Ostia la mobilitazione 
delle famiglie in lotta per la casà. Do­
po lo sgombero di ieri delle palazzi­
ne nella zona Nuova Ostia , prosegue 
l'occupazione delle 58 famiglie di via 
Fieschi e il picchettaggio delle case 
di Gabetti. 

Ieri gli occupanti della Malta alla 
Magliana sono andati all'ACEA per 
firmare i contratti incontrando la so­
lidarietà degli impiegati. Li hanno ot­
tenuti subito e senza il pagamento 
degli arretrati. 
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LE CONCLUSIONI DEL CONVEGNO DI LOTTA CONTINUA SULLE FORZE ARMATE 

dei soldati Rispondere all' attacco reazionario al movimento 
un' offensiva per il pieno diritto di esistenza con 

della • • organlz.zazlone democratica dei soldati 
L'attacco al movimento dei soldati fa parte del plU ge­
nerale attacco al movimento di classe portato attraver­
so le leggi liberticide - Nella simultaneità di questo at­
tacco esistono le condizioni perché la risposta alla re­
pressione non si frammenti in mille battaglie, ma sia 
una risposta politica generale che si giovi dell'esistenza 
di un vasto schieramento democratico e sociale che 
oggi è attivo nell'opposizione alle leggi di polizia 

Il conveg;no di :Lotta Con­
tinua SUllle forze annate te­
nuto sabato e domenica 
assume un significatlo par­
tioolJaJre ,all'indomani di un 
farbto che segna. una svolta 
di quaJità nella presenza 
del movimento dei soldati_ 
All'i!ndomalIli non solo del 

. 25 llIPIille, ma dii una serie 
·di gal()I1nate che harrmo visto 
i soldati. presenti in fOl1Il1a 
organizzata colilettivra. -
con una fama OJ'Iganizzati­
va pootica e fàsi<ea - (va.­
,lumbhle obi:ettivannente a 
mLgI1aIi.a di sold8iti in tutta 
Italia) che non è hl sem­
plice r ·isultato di una cre­
scita quanti<ta.tiva, ma se­
gna una svolta di qua1JJtà. 

oggi l'offensiva reazionaria, 
è di tagliare ,iù .ra.pporto, la 
dialettica, che si è aperta 
e ha funzionato dn modo 
crescente a vantaggiJo della 
forza dei soldati e deil pro­
letariato, :tira presenza del 
movimento d~ntro .le caser· 
me e presenza politica nel· 
Ire piawe e nellle mani>festa· 
zioni proletarie. 

La poI"tJaita complessiva, 
di questo scontro e dei te­
mi che in esso sono coin­
volti è più chiMameIIl.te e­
v.idente nello soontro più 
generale che oggi si con­
duce sulla questione delle 
leggi speciali. 

'oIgamzmziane democrati­
oa dei soldati oome à. temi 
dE,ua abolizione deO!le puni­
zioni ,fasciste e We.gittime 
come la OPR e la GPS, '('}o­
me i temi deLla ll'evUsÌ'one 
del regOlamento di discipli­
na, etc, 

Questa inliziativa ha og­
gi ila possi'bilità di essere 
rhlandata ,perché ha la poso 
sibillità di. utiJizzare un va­
sto schierannoEnw già di­
sponibile e presenJte su una 
tematica più generaJe, e 
daLl'altro utilizzando la 
particolare sens·ibi.l!ità poli­
tilQa e anche puramente 
elettora;le che !esi!sbe in que· 
sto periodo da parte di 
tutte le forze po1iltiohe e­
sposte più che mai adil.e 
propI'ie contr8iddiZ'ioni con 
il movimento ,di classe. 

C'è in quest<l momento 
una svolta di qualità della 
stessa. risposta deLla bor­
ghesia: prima dd turtto nel 
modo iIIl oui la borghesia 
selgnala la presenza di que· 
sto movimento, un modo 
che non ha preoedenti. Si 
è costretti per la· prima 
volta ·a dichiarrure pubbli­
calIIlente, - e persfulo am­
plifioaTe in qua1che circo· 
stanza - 118. ·presen7Ja del 
movimento democratico dei 
soldaJti. 

11 problema sta esatta­
mente qui: non solo rifiu­
tM"e le tendenze opportuni­
stiche - che noi llibbiamo 
oostantemente rifiutaJto -
secondo cui quandO il ne­
mico attacca (a,ppHcando 
male un princ:ipi<l altrove 
sensato ) occorre ritirarsi, 
ma rendersi oOIJJto ohe mai 
come in QUesto momento 
sono esistim'l Je condiizioni 
per a,tta.ocaa-e, per vedere 
·}.a debolezz.a politica del· 
l'attacco del nemico. 

INTERVENTI AL CONVEGNO: UN SOLDATO DI PALMANOVA 

La repnassi:one oggti. non 
. è solo Ì'l tentativo ·di inse· 

guire puntuaJlmente e sof· 
focare dà dove nascono, tut· 
ti i fermenti di opposizio­
ne, di Gotta e organizzazio· 
ne dei soldati r.i.voluziona· 
ri, aD1tMascisti e dmnocra· 
·tilci, ma è hl tentativo di 
andare a U!I1iO scontro ge­
nemle, a una repressione 
con una dimensione gene· 
mIe omogenea e simulta· 
nea contro queLlo ohe vie­
ne riclDi11osciuto come un 
movimento generole orga· 
n:iwato. 

In questo senso noi non 
possiamo né sopra.vyaluw 
ne questa iniziemiva, spa· 
venbandoci e dnventando 
magari una reoria secon· 
do cui « la talpa mvoluzio-. 
nama» dopo ,avere a lun­
g<l scavato ed essere uscita 
aJlla .luce, deve r·itorll1<M"e <lg­
gi a scavare i suoi cunico· 
li ~r 'sfugg1i;re aLla 'repres­
::;i0ne. Neanohe possdamo 
sottovalumrla e sottovalu­
talre il suo aspetto centra-
1,,: la repressione non si 
gioca tanto sulla capac1tà 
di colpire, deIllUIlCÌJa~e, ar­
restare un numero molto 
a1to di compa.gni e qU'indi 
sulla nostra ./CapaIOità di 
impedire che questo avven­
ga, di !rispond>ere caserma 
per 08iSerma ~eparto per 
reparto, M"resto per arre­
sto. Anche se questo aspet­
to non è assolubamente 
meno :importante, tuttavia, 
~'obiettivo principale che 
si propone di raggiungere 

Ocoorre rendersi. conto, 
che in questo momento e­
sistono tutte le condizioni 
}J'9'rché il movimento dei 
soldati e -le If"orze a che lo 
sosten gono - in parliao­
lare la nostra oI1ganizza­
zione - non risponda sem­
pl~;cemente ai contenuti 
soecifici delil'9Jttacco che 
V'iene mosso ma svi.liuppi un ,a:l;OOoco su aM,ri terre­
ni sui qua.li son<l stati al­
l"attacco in tu~ta questa. 
f,ase e [lei giorni scorsi, sul­
·loa questione complessiva 
del pr.oprilO programma, 
del proprio dIi.ritto a.lla esi­
sten7Ja. sui propri diriltti 
materiali. In !particOlare 
. ::>isogna USM"e in q.uesto 
momento di scontro la for­
za oggettiVl'dl ooe deriva dal 
riconoscimento pubblico u· 
nan.iJme proleta·rio, ma an­
che deJ,la lOPÌ!n!Ì.orue pUlbbl~ 
-del.la esistenza del m.o­
vimento dei soldJati, per r,i­
vendicare ,per intero il pro­
prio programma di orga­
niW9.Zione democrotioa. In 
paTtioolM"e è necesSlll:nio u­
S"ilIre questo mOffi€lIl!to 'lar­
gamente positiv<l per la 
co.ino.idenm ohe c'è tra ,l' 
attacco generale mosso 
daù'la democraz.ia cristiana 
al movimento di c1asse e 
democmltico, e quello OQn­
dotto al mOVliment<l dei 
soldati e alle forze che oJ.o 
sO'stengooo - per cOlIlden­
sare attJomo al m<lvirrnen­
to lo schieramento più am­
pio possibHe su alcuni te­
mi fondalIIleI1Jtali anche 
più ·ridotti rjspetto al pro­
gramma complessivo della 

.Uno scontro che ha al centro la 
ristrutturazione delle ' Forze .Armate 

lo credI() ohe la situazio­
ne attuale del movimento 
dei so1dam sia caratterizza­
ta, le Qo sarà sempre di 
'più, da uno scootro fra 
gerarchie mL1ita.ri e mas­
se dei soldati, uno scon­
tro che ha al centro la ri­
strutturazione delle forze 
amna.te. Questa ristruttura­
zione che è stata messa 
grustamente al centro del-
1'ilntervento dei nuclei di 
soldati, noo rappresenta. 
soltanto il tentativo delle 
gemrchie il'Iu!l.dltari e della 
Dc di trasformare l'eser­
cito jjn uno strumento ef­
ficiente che abbia una 
chiara fun2Jione WlItipopo­
lare e antiproletari<a 1n Ita­
lia. e di g;uaordiam:o della 
Nato Illel Mediterraneo. La 
'IÙStrutJturazione rappresen­
ta innanzi tutto per illoi l' 
occasione di '\1IlO scontro 
fron>ta1e e per molti aspet­
ti decisivo con re' gerar· 
ohie m:iI;'it8Jri e coì regime 
democri,s,tian<l. Uno scoo-, 
tro da cui dlipe.nde in ~T­
ga misura 'l'af.fenna.zione 
del movimento dei soldati 
come movimento ma;ggioTJ~ 
tario. Cioè come un movi­
mento che sllIppia racce-· 
gliere aJtt011IlO ad un pro­
gramma, attorno a deg;li 

. obbtSlttivi di lotta vdncenti, 
la stragrande ma.g:gio.ranza 
dei soldati, e sappia anohe 
dJnf.Luenzare certi streti di 
uffilcia:1i e sottuffdciall1 che 
soffI1ono deter.rnina:te con­
trarddiz;i:oni (. .. ). 

Possiamo dire che nel­
le caserme della Man·tova 
la 'l"istrutlturazione ,non è 
anCOTa .ID una f,ase avanza;. 
.ta "e non inoide ancora mol­
to sulle condizJ.oni dii' vita 
dei sdldati. Ma già ne}l1'ul­
timo mese abbiamo verifi­
ca to nella nostra caserma 
che il pr'imo effetto che ,la 
ristrutturaziJone produrrà 
sui sO'ldati è un notevole 
aumento dei car,ichi di .ser­
vizio, 'llJ!la sostanziaile ridu­
zione delle licenze ed un 
forte aumen10 del:la repres­
sione, con l'indurimento 
de~la discipl!iJna e un uso 
più esteso di Cpr e Cps. E' 
su questi tproblemi che i 
soldati haImo già comincia­
to ·ad oTganizzarsi e a lot­
tare. E' 'PIlOpriO sugLi ef­
fetbi che ,la ristrutturazio­
ne produce sulle condizioni 
di vita che i so'ldati si pre­
parano e hanno già comin­
ciaJto ad. aprire le vertenze. 
Sarebbe un grave errore 
pensare -di poter portare 
fra i soldati il 'PI1oblema 
della ristrurtturazione solo 
9.a ·un punto di vista pohlti­
co generale, mettendooe in 
,luce le caratteristiche di o­
perazione anttpQpolare, di 
operazione repressiva che 
Ia ristruttu'l"azioDie reppre­
senta. 

Questo è un aspetto es­
senziiale e lo è SOP'l'9.ttutto 
per la atltlività di denuncia 
che deve comportare, per 

una azione tesa a spezzare 
l'uso reazionario del segre­
to mili·tare per mettere nel­
'le IllilIllÌ della 'classe ope­
raia" dei democratici e de- ' 
gli a!ll!ti,fascisti la conoscen­
za dei processi reazAonari 
in atto neolile Fo.rze aTil'Ilate 
e oQlIlSentire la fOlI'lIIlazaone 
di un ampilO schi€lraIIlento 
ohe le ostacoli e le impe· 
disca. 

scono id peso deHa ristrut­
turazione. 

cività, aprire ,le vertenze 
contro le eseTcitazioni pe­
ricolose, contro :Ì!l ca.r~co di 
serviZli, aJpl'li're Ire veT1tenze 
perché vogliamo an.ÒlaJre ·in 
.Licenza regolarnnente. 

Ma se oi Limitassimo a 
questo rischieremmo di 
non sapere daTe nessuna 
indi~one precisa di lot­
ta, nessuna prospettiva di 
iotta viIllcente, alla magg>il()­
ranza dei soldalti che subi-

LottM"e contro ,la ri'strut .. 
turezione osign1Jfrca anche 
sapere aHrontM"e sempre 
meglao i probleIIli p ra.tici , 
ma:terial,i che la rist'1'Uttu­
-raziJone crea, faosndo pro­
poste preciiSe e concrete 
che possiamo po!"tare a­
vanti giorno per gioI1Il<l nel­
,la vita di. caser.ma, e indi­
viduando 'CaSerma per ca­
serma gli stmumenti di lot­
ba che abb,:iamo a disposi­
Zlione. 

Battere la Tistrutturazio­
ne Slignifica affermare nel­
la p.mtica l'organizzazione 
democ'ratica dei soldati, 
una orgJalIlizza.zione che non 
si cOBtruisoe fac·endo pro, 
paganda o faoendo appel­
lo al Poi e aJi. siOOacati, 
chiedendo loro di farsi ca­
·rico di un problema di cui 
lorò non si faranno cari­
co fino a quando non sarà 
la nostra forza reale nel­
le oasemne 3id im,pocgJ.ieLo. 

Lottare centro la ristrut­
tura2lÌ'on\~ sÌ!gni.fi!ca dun­
que àprÌlre in ognU caserma 
le vertenze co!l1Jtro 'la no-

UN COMPAGNO DI MILANO 

La presenza del movimento dei 
soldati moltiplica 

la forza del movimento di classe 
E centrale il ruolo l'iniziativa del 

movimento dei soldati svolge nel pro­
muovere il dibattito fra gli operai, 
nell'offrire informazioni e analisi sui 
fenomeni relativi al processo di ar­
mamento della borghesia, ma più an­
cora nel moltiplicare la forza del mo­
vimento di classe. 

Basta ricordare il ruolo che i sol­
dati hanno avuto nella risposta di Mi­
lano agli omicidi fascisti e polizie· 
schi di aprile. Conquistata non la 
maggioranza ma l'unanimità con il 
minuto di silenzio per le vittime del· 
la violenza fascista, i soldati della 
Perrucchetti portano la loro forza per 
le strade di Milano sfilando in 200 
senza alcuna copertura, fra canti par­
tigiani e di lotta fino ai luoghi bagna­
ti dal sangue dei compagni; rispon­
dono prontamente ai tentativi di re­
pressione: il corteo si svolge con 
un'ora di ritardo perché un'intera 
compagnia non esce di caserma fino 
a che non può portare con sé un sol­
dato chiamato a rapporto perché 
« colpevole" di avere promosso in 
camerata la colletta per i fiori; tutto 
ciò mentre i soldati di un'altra caser­
ma si scontrano verbalmente con i 
carabinieri che vi sono alloggiati, 
chiamandoli con l'appellativo di « as­
sassini ", nonostante le intim1dazioni 
dei superiori. 

Ed è con questo alle spalle che i 
soldati si conquistano il ruolo di pro­
tagonisti nelle manifestazioni per il 
25 aprile. Non c'è dubbio che tra i 
20.000 operai , stuoenti e prc letm i 
che riempiono le strade di Milano 
nel trentennale della guerra di libe-

razione, l'avanguardia è costituita da 
quegli operai, studenti, proletari che 
vestono la divisa. 

Non solo prendono fisicamente la 
testa del corteo, ma ne hanno l'indi­
scussa direzione politica, il corteo 
si muove quando i soldati decidono 
muoversi, va dove i soldati decidono 
di andare. Tutti i compagni, tutti i 
proletari che applaudono il passaggio 
del corteo, tutti i « cittadini" che lo 
vedono sfilare hanno la coscienza 
precisa di come la presenza dei sol­
dati esalti e moltiplichi la forza del­
la presenza antifascista in piazza. 

Ne sono coscienti anche i partiti 
dell'arco costituzionale e l'ANPI che 
per la prima volta in maniera così 
massiccia e totale subiscono l'iniziati­
va delle forze rivoluzionarie. I comi­
zi in Piazza del Duomo vengono ini­
ziati con mezz'ora di anticipo, i di­
scorsi troncati a mezzo per poter 
al più presto sgomberare la piazza 
nel timore che l'arrivo dei soldati 
faccia saltare la fasulla unità con la 
DC cl possa risultare compromessa 
la « compostezza" della manifesta­
zione ufficiale. 

E' è proprio ciò che succede quan­
do nonostante tutto il corteo con i 
soldati in testa incrocia la parte ter­
minale del corteo deII'ANPI, le file 
si aprono e fanno passare i soldati 
fra applausi e acclamazioni, slogan; 
non c'è dubbio che in quel momento 
i partigiani sono entusiasticamente 
d'accordo con l'organizzazione dei 
soldati, con i contentui che essi por­
tano in piazza, con le loro parole d'or­
dine. 

Sul sindacato di polizia (2) 
Sottolineare unilateralmente nelle vd­

cende ohe hanno portato ailla proposta 
del sindacato di polizia la ribellione deJ.la. 
« base» piuttosto che la spaccatura dei 
vertici, signifioa sopravvalutare la porta­
ta dei fenomeni spontanei dentro i, cor­
pi militari e sottovalutare i compiti deHe 
forze politiche democratiche. In rutie 
'Parole non si fa aItro che dare una ver­
sione « di sinistra» e mas&imalista del'la 
teoria revisionista dei poliziotti « figli 
del popolo l). Una impostazione po1itica 
che tende a disarmare il proletariato 
creando l'illusione che basta fare appello 
alla « coscienza» dei poliziotti per attac­
care la carica anti,pr.oletaria dei corpi di 
polizia. 

Da una tale jmpostazione deri·vano due 
gravi conseg;uenze: prima l'incapacità di 
valutare appieno l'importanza delle spac.. 
oaJture « vertical,i» e 1'opportunità di uti­
lizzare conseguentemente quella parte 
deHa direzione e dei quadn che si Schie· 
rano in senso democratico; secondo, si 
sottov3l1uta -l'importanza di una inizia. 
tiva autonoma delle forze democratiche 
nei confronti dell'a « base» della polizia, 
che per condizioni materia:li, e per la 
posizione occupata nella gerarchia, ade­
riscono nehlJa, maniera più conseguente 
a~.lo schier·a.mento democratico. 

Ogg.i le stesse forze promotrici del 
sindacato di pol~ia, fedeli alla loro na· 
tura QP'portunist~, si sono Urate indie. 
tro di fronte alla offensiva reazionaria. 
I poliziotti sono stati 8Jbbandonati alla 
repressione, alla soggezione, agli ufficiali 
più fascisti e reazionari, alUa campagna 
fanfaniana sull'ordine pubblico. Contem­
poraneamente, attraverso le squadre spe­
ciali e Je provocazioni messe in piedi 
con la regia generale dei rcambinieri, si 
tenta di ricreaTe un clima di odio anti­
proletario tra i poliziotti per spingerli 
ad avere quelila combabtività messa in 
cr.isi negli ultimi anni e precilpitata 
da q.uando la rivendicazione del sindaca:. 
to è diventata · oggetto di scontro poli­
tico llIP8rto. Se tutta .questa operazione 
passa, se io! singolo poliziotto Si. :ritrova 
isoliato e abbandonato alla egemonia degli 
ufficiali il"eaziona:ri, i tempi della riv.olta 
nella caserma Annarumma - ohe non 
aveva certamente un segno democratico 
- potranno ritornare. 

I revisionisti e il riformismo massi­
malista hanno tentato di giocare :la 
parbita del sindacato di polizia muo­
venldo solo il re e la regdna, e senza 
mobilitare le masse, e sono stati ben 
presto travolti da un gioco più grande 
di 1011"0. Oggi l'unica possibilità di capo.­
volgere jgiochi che sembrano ormai 
chiusi T.icade completamente, come del 
resto ogni battag'lia democmtica, nelle 
responsabilità e nei comp~ti del prole­
tariato. 

jAll'opposto la banda If"anfaniana è 
ben p iù cOl"lSélipevole che gli stessi oppor­
turusti della profondità della crisi. attra.­
versata dai corpi di polizia, e si: è 
impegnata a fondo in una corsa col tem­
po per bru'CÌ8Jre le tappe della restaura­
zione reazionarW.. 

Il guaio è che l'insispienza dell'oppor­
tunismo pensa che si tmtti solo di un 
calpo di coda, e gli dà una mano ad 
ar·rivare in fondo alla sua folle corsa, 
sperando di Uberarsene poi, quando in 
realtà è troppo tardi. , 

O'è da considerM"e dnfdne un'altro 
oopetto decisLvo per spiegare l'oppoSi.­
zione frontale della DC al sindacato di 
polizia: le ripercussioni sugli altri corpi 
miJl;itari. 

Il tenace av·versario del sindacato di 
polizia, il ministro Gui, ha tirato fuori 
la « teoria de1 carCiofo», che non è altro 
che una versione della teoria del domi­
nio ben nota per la sua effdcacia a uo­
mini come Nixori. II rag.ionamento è mol .. 
to sempUce: i,l sindacato di polma è 
solo un primo passo per arriv3lre, inve' 
stendo progressivamente gli altri corpi 
armati dello stato, a spogJ.:ia.re com­
pletalIIlente l<l stato de<lIa sua forza. 

Perché Gui fornnula questa ipotesi, quando 
viene esplicitamente, rifiutata da tutte 
le forze politiche istituzionai1i ogni in­
tenzione di estendere ad altri . corpi 
militari proposte aIliaIloghe al sinda­
cato di polizia, è una cosa che va spie· 
gata. 

Gui e la DC sono ben con.sapevodi 
che id motore di questo processo sta 
ben più che nelle intenzioni delle forze 
politiche, nei inovimenti materiali che 
investono la società e lo stato. L'in­
debolimento del oontrollo DC sW.le for­
ze di polizia, ne1l lattuale regime stata' 
le iporta inevitabi'lmente, a più Q me· 
no breve soadeIlZia, a un maggiore im­
pegno diretto delle forze armate, con 
la conseguenza di sottrarre questo corpo 
al suo jsolam'ento, all'a sua apparente 
apoliticità e neutralità. Ciò finirebbe 
per incrementare uno scontro politico 
arro'he nel1e forze armate con ponseguen­
ze ancora. più disastrose che non per i 
corpi di polizia. 

Nelle forze armate infatti, oltre alla 
Tigidità del potere democristiano, si ag­
giunge quelila propria di questa strut­
tura, ineapace per definizione e costitu· 
zione a ,gestire una qUaJlsivogl'Ì.a d;ialet­
tioa politica. Tutto questo, se pure non 
distruggerebbe immediatamente le capa.­
cità combattive delle forze armate, pre­
giudicherebbe la Joro possibilJità di esse­
re usate come carte di ricambi.o deHa 
borghesia; e questo è decisamente in­
sopportabile per chi è deciso a tenensi 
il potere con ogni possibile strumento. 

Spesso, usando come metro di misura 

della forza, esclusivalIIlente ii livello di 
arnnamento mater.iale, si pensa che 'le 
forze armate siano infinitamente più for­
t-j che non i corpi di polizia. Se nel:la 
valUJtazione deLla forza si introduce anche 
l'unificazione dei comandi, la loro sal· 
dewa st-rateg.ÌICa e tattica, si vede che la 
potenza delile forze aormate è infinita.. 
mente più fragile di quelila delle forze 
di polizia, esattamente come è debole una 
pial!1lta di serra. 

Questa debolezza è destinata a mani, 
festars.i ·in maniera catastrofica soprat­
tutto se le -forze armate sono costrette 
a scendere sul terreno del'la lotta pald.ti· 
ca quotidiana. L'unica possibhl·ità che esse 
hanno di mantenere la compattezza e 
l'unità è di imporre il prorio terreno 
di scontro, di sopprimere la normale 
diaiettica politiJOa, di affddarsi sd.l.o alla 
dialettica del terrore e de'Ila forza senza 
Tagione. 

Persino in UaUa ci sono stati esempi 
di questa debolezza poll.tica delle forze 
armate: basta pensare al mO'do avventu. 
roso in oui Alloja diede avVlio alla; ristTUt. 
turMiione del1le forze lliITllate .in manie­
ra scopertalIIlente ipolitica e classista, e 
come questo b!a portato a uno scontro 
senza precedenti nellle gerarchie militari 
Lino a superare i limliti di gua.Td!ia.: <pea" 
~a prima volta lÌ mildtari lavarono in pub­
bloico i ioro panni perché una fa2'JÌone 
avesse la vittoria sull'altra. Le conse­
guenze dd questa lotta hanno pesato ne­
gativamente per molti anni e la stessa 
fase attuale non è altro che una c.onti­
nuazione in forme diverse dello scontro 
che cominciò al~<lra. 

La prospettiiva dii un impegillo diretto 
deLle FF.AA. m. Ordine 'Pubb1ico avrebbe 
conseguenze ancora più disastrose in un 
momento in ooi esse sono impegnate 
neNa più profonda r,istrutturazione della 
Iloro storia in senso apertamente contro­
!l"ivollWionario, sia sul !pÌ'ano interno che 
lÌ:Il!terrrazionale; un tale impegno porte· 
rebbe alla Iuce quei contenuti po1itici 
delllia r,istrutturazione ohe oggi sono pa .. 
trÌllIlonio tlt una ristretta e flidata cer­
chia di ufftilOia1i: illgruppo dhe ha stu­
diato la r.istrutturazione, una parte de· 
gli ufficial,i NATO, d serV'i.zi. segreti e 
Qa ristretta élite che Vliene ammessa ai 
corsi di « -alIta stretegia». 

Tutto questo comprometterebbe rapi. 
damente quel paziente davoro di « ca­
muffamento» condotto da Henke per 
conlto della DC fin dail 1966, attraver­
sO') l'uso contemporaneo di al[erunze pC­
ldti~he ·insoopettabN1 e dei servizà se· 
greti. Un lavoro già colpito pesante· 
mente da tutta. la vicenda de]Q.a Rosa dei 
Vent'i e d~!)il'arresto di MiOOli. 

Ogg.i le forze al1Il1ate non hanno al­
cun mteresse a eSsere trascinate nello 
SC<lnt.ro politico in man,iera par2Jial.e e 
e « -laterale», perché aib compromette­
,rebbe le loro possibid-ità strategiche, sen° 
za offrire adeguate conbropartite dmme­
diaJte. Per quesbi motivi, anche neme 
forze arma.te si è creato uno schiera,. 
mento contrario cl sindacato di poli­
zia, non solo per ragioni di. principio, 
ma soprattuttoiln difesa della stabilità 
delle istituzioni mi.ldt8Jri in senso stretto. 

Occorre dunque 'Prendere atto che 
intorno al1a questione del s:LndMato di 
polizia si è g'Ì.O'Oata e si glioca una par· 
tita molto più grossa dii quanto non 
abbiano mai pensato i suoi stesSli pro­
motori, ed è ailtresì necessaIÌiO rendersi 
conto che anche la siIllistra rivollU2lio­
naria è ben lontana daIn 'aver compreso 
tutta -l'importanza dell:1a pos·ta in g'Ì.oco. 

Innanzi tutto occorre rendersi con' 
to che la battaglia contro le leggi spe­
ci!alli, contro gli omicidi di poli2Ji.a, coo· 
tro le squadre speciali, contro gli abu­
si e le provocazioni cile avvengono 
da . parte delU'ala più reazionaria del,la 
polizia e dei corpi di repressi<lne, rive­
ste un significato centrale n.on solo per 
H moviment.o di classe in generale ma 
anche per la evoluzione dellio scontro 
politico nelle forze di p<l'lizia. 

E' necessario anche che ancora una 
volta si 'difendano eon il massdrno di 
energia tutti gli spazi politici ohe tI 
movimento di classe si 'è conquistato da 
ogni tentamvo di sopraffazione p<lli­
z.ieS'ca. Anche questo, come abbiamo 
cercato di dimostrare, ha un ruolo de­
cisivo per'ché la reazione sia indebo' 
lita nei corpi di poIizia. 

E' necessalio ancora che la lotta e 
<la m<lbilitazione generale della classe 
opema su tutti i terreni di scontro, 
nella fabbrica, o nelle piazze, nelle ele­
zioni, continui a mettere le gerarchie 
millitari e pOiloizi.esohe dii fronte alla 
,real tà ohe io stato di polizia non pa~. 

E' necessM"io infine che venga utv 
lizzata pienamente una forza che già 
esiste e che è capace di influenzare po' 
sitivamente con i~ suo esempio e con 
la maggiore consequenzialità che 'la con· 
traddistingue, anche i corpi di polizia 
(nonostante le ovvie radicali differenzt; 
E!sistenti>: il movimento di lotta del 
l'oldati. 

Le forze riforIlÙSte hanno puntato 
tutte le loro carte per a'l'rivare al di: 
ritto di organizzazione pea- i po~iziot~ 
sulla abolizione dell'inquadramento IJl1' 
litare. La lotta dei saldati è un esempio 
di come con l'a.ppoggio delle masse ope' 
raie è possibile organizzarsi e lotta~e 
anche nei corpi mHitari. Un esempI? 
che do.po la presenm in piazza di uu· 
gliaia di soldati in questi giorni è al 
centro dell'oattenzione politica e certa· 
mente anche al centro dell'attenzione 
dei po.lliziot ti che se Li sono visti sfilare 
sotto il naso. 
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Il MFA ALL'OFFENSIVA CONTRO LA DESTRA E LA POLITICA DEL DOPPIOGIOCO DI SOARES ~ Medio Oriente _ Arafat 
· "La democrazia socialista non e dice "no" al "piano 

Nel primo numero del bollettino del MFA uscito dopo le elezioni, il rifiuto esplicito del modello della democrazia 
borghese e una netta affermazione del carattere socialista della rivoluzione portoghese - In lotta i lavoratori del 
turismo e gli operai chimici - 'Placate le polemiche sugli incidenti" del 1° Maggio 

:1 il voto più le nazio'nalizzazioni" ~~,o!~,~~~~~en~I:~~~~_gl-" 
sita, dur3ita quattro giornI, portat{) ad una capitJolazio- con le altro parti dnteressa­
del presidente dell'Or.ganiz- ne da parte di Tel Aviv: te. Viene cioè respinta nuo­
zazione per rra Liberazione i!l governo Rabtn, aù con- vamente !'ipotesi di una 
della Palestrina Yasser Ara- trario, premuto daLla de- rappresentanza inddretta. 
fat a Mosca. Ribadendo la stra nazionalista, ha gioca- Il « piano di pace n sovie­
posizione sovietica « a so- to la carta dell'« aUJtono· tico è dunque fal1lito_ Pri­
stegno deLla lotta dei po- mia Il, utilizzando tutti gli ma di Arafat, per motivi 
poli arabi per la restituzi'O- spazi a sua disposizione. La diversi, anche il rndnistro 
ne di tutte le terre arabe visita di .Mlon a Washing- degli esteri sirdaJnD Kad­
OCCUp3lte da Is.rn.elé nel ton, due settimane fa ha dam, e queldo egiZJiano 
1967, e per Ila realizzazDooe ribadito la divergénza di Fahmi avevano detto no a:l­
dei legrlttimi dir.i.tti nazio· posiooni fra Israele e Usa: le proposte d1 soluzione 
n3lli derr popolo palestinese, in compenso i d!ir.igenti sio- « globale n sovietiche. 
compreso il .guo dJ.ÌJrwto d1 nist i stanno facendo leva Dunque, ~l vuoto di po_ 
formare uno stato n3>Zio- sulle contraddizioni 4nter- tere dipl{)matico lasciaw 
naIe n; ricordando « l'im- ne alda leadersmp Usa e dagli Usa dopo 4J. fallimen­
portanre dena pliIrtecipa- sulla prese!lZia di una fQrte to della missione di. Kis­
ziOlle dei rappJfesenllanti lobby fLlois ra-eli3iIla in se- stngell', non è stato. colm3JtJo 
i>alesooesi, su un piano di no a:l CongreSS() - nume- daIll'Unione sovietica ohe si 
e~agJlia:nza con tutte le al· rosi a;lti personaggi gover- è venuta a scontrare con 
tre parti dnte.ressate, ag>li nativi sono a WashIington le stesse cont-radizioni ' di 
sf{)rm ohe miTano al rego- a propagandare attraver- fondo. su cui si è arenata 
1 a m e n t'O mediorientale, s'O c onferenze stampa ile te- la polLtica del segretario d:i 
CQmpIiBSa la conferenza di si israeliane - per cercare Stato Usa. La tendenza di 
Ginev,ra n; rinnovando in- di alleggell'ire :hl !peso deLle fondo che <Sembra affer­
fine iiI rifiuto di « ogru sor- pressmi di Ford-K'ÌS5inger, marsi è quella della pr{)­
ta di transazione biiatera- Su questa ~(disponibillità» gressiva perdita di control­
Je e sep8:rata del regola- israeliana i sovietici hanno lo delle due superpotenze 
mento tntegr3l1e del conflÌ1t- cercabo di giocare, pronti - con li sem.plici strumenti 
to arabo-dsraeliano», il co- a tradire ~ causa p3ilest!i- di pressiQne diplomaJtica, si 
munic3lto oongtunto conclu- nese. Secondo voci insisten- intende - sulle diverse 
sivo sa,nClisce una vittoria ti ch'colate nei giJOrni della parti in causa: aille benden­
della dtpbOlIllazia ,palesttne- vis'iita di Arafat ,a Mosca, ze oentrifughe in seno alla 
se - pur con tutti i Limi- r Urss sarebbe stata favD- zona d'tnf,luenza america­
ti che vittorie <di talie ge- revole ad una ,rappresen- na, non corrisponde una 
nere comportano - sU1lle tru=a indiretta dei palesti- acCTesciuta hnf1uenza del­
recenti manovre sovietiche nesi 3111a COnf;erenza d:i Gi- l'Urss. 
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" Nell'attuale fase del processo ri­
voluzionario bisogna creare a ogni li­
vello strutture di partecipazione di­
retta delle masse nella gestione del 
potere politico, della struttura ammi­
nistrativa e dell'economia. Bisogna 
sviluppare il potere popolare a livel­
lo locale, regionale, di quartiere, di 
fabbrica, nei campi e nelle città. La 
democrazia socialista troverà il mo­
do di realizzarsi in forme nuove, de­
mocratiche e pluraliste, di partecipa­
zione diretta - forme che non siano 
un semplice ritocco degli schemi 
della democrazia broghese. La de­
mocrazia socialista infatti non è vo­
tazione formale più nazionalizzazioni, 
ma invece potere popolare determina­
to dall'azione delle masse e della 
classe lavoratrice organizzata, artico­
lato in forma democratica e rivoluzio­
naria al livello dei diversi organi del­
l'apparato dello Stato -. 

Con queste parole, l'editoriale di 
« Movimento» (il bollettino ufficiale 
del MFA) interviene sui problemi 
aperti dello scontro di classe di que­
sta fase, successiva alle elezioni. Po­
co prima, a proposito del parlamen­
tarismo dei partiti elettoralmente 
maggloritari; e delle proposte· del Par­
tito Socialista per elezioni immedia-
te a livello regionale e locale, si pò­
teva leggere: .. è n'ecessario avan­
zare senza esitazione nella ricerca di 
forme di organizzazione mature e ra­
dicali, capaci di fare da sintesi tra 
l'atto elettorale ed il processo rivo­
luzionario, tenendo ben presente che 
quest'ultimo è quello determinante, 
e che la nostra democrazia, se non è 
applicazione meccanica di esperien­
ze socialiste di altri paesi, non sarà 
certo un adattamento particolare al 
nostro paese degli schemi della de­
mocrazia borghese ". L'articolo, il cui 

;ici titolo è: .. Elezioni, democrazia . e po­
pa- tere popolare ", si conclude con que­
:: ste parole: «solo così potremo es­
de- sere certi di non perdere, per via 

e elettorale, ciò che il popolo portoghe­
ai se ' ha conquistato tra tante difficoltà 

per via rivoluzionaria >I. 

ca­
:>er 

Il tono deciso di questo editoriale 
del primo bollettino del MFA uscito 
dopo le elezioni, e accompagnato da 
altri due articoli - uno di .. riflessio­
ne sul processo rivoluzionario» e 
l'altro .. per il socia'lismo uniti nella 
difesa della rivoluzione .. - che sot­
tolineano la gravità dei problemi da 
affrontare_ La linea ambigua del Par­
tito Social ista viene attaccata aper­
tamente. 

Anche rispetto alla sinistra rivolu­
zionaria, per la. prima volta viene ar­
ticolata una critica politica: «in un 
momento in cui la lotta si concentra 
contro un nemico ben preciso, il Cé\' 
pitale, ci si aspetterebbe che siano 
solo le forze politiche ad esso col­
legate ad opporsi al processo in cor­
so, invece anche degli antifascisti, 

Lisbona, vigilia del 25 aprile 

il cui ruolo progressivo potenziale 
nessuno contesta, si gettano in ac­
cuse sterili più che corrosive, di ca­
rattere ideologic'o, accompagnate da 
u'n settarismo che si manifesta co­
me passiva autocontemplazione ». 

E' importante il contenuto di que­
ste critiche, su cui avremo occasione 
di ritornare, perché per la prima vol­
ta gli uomini più avanzati ·del MFA 
si impegnano direttamente pronun­
ciandosi sulla questione dell'organiz­
zazione, e rivolgendosi senza mezzi 
termini alle avanguardie. Non è un 
caso che tutte le altre pagine di que­
sto bollettino, che rappresenta in­
dubbiamente un salto di qualità nella 
presenza del MFA sulla scena politi­
ca, siano dedicate alle assemblee dei 
soldati, alle mozioni dei marinai, ai 
programmi di lotta per la epurazione 
e contro il conservatorismo in seno 
alle Forze Armate. 

Se 1'11 marzo 'aveva portato- al « ri­
conoscimento del carattere socialista 
della rivoluzione portoghese .. - co­
me comunemente viene affermato -
il 25 aprile delle elezioni ha messo i 
militari antifascisti di fronte alle loro 
responsabilità_ L'offensiva contro i ­
partiti moderati, lanciata in questi 
giorni, è il primo segno che il MFA 
non è disposto a perdere terreno. 

leri, frattanto, sul fronte delle lot­
te, c'è stato uno sciopero di 4 ore di 
tutto il settore alberghiero. Ristoran­
ti ed alberghi di tutto il paese si so­
no fermati. Se i padroni del turismo 
non cederanno, accettando il contrat­
to collettivo di lavoro, uno sciopero 
di 24 ore bloccherà giovedì l'intero 
settore. Questa mattina 15 mila chi­
mici sono entrati in sciopero nel nord 
del paese per il contratto. La ripresa 
degli scioperi, così come le richieste 
operaie per la nazionalizzazione delle 
industrie in crisi, porteranno a breve 
temp<? .il governo a prendere nuove 
decisioni economiche. 

Per ora queste lotte sono sostenu­
te attivamente dal PCP e dall'lnter­
sindacale, 'che operano una nettà di­
stinzione fra gli scioperi e le rivendi-

cazioni nei settori - nazionalizzati -
~he vengono criticati in nome della 
u battaglia della produzione» - e 
quelli nei settori privati. 

Sul piano politico-istituzionale, la 
polemica divampata intorno agli inci­
denti del 1° maggio allo stadio di li­
sbona e alla manifestazione di prote­
sta indetta dai socialisti la sera del 
2, si è improvvisamente placata con 
le dichiarazioni distensive di Mario 
Soares e di Alvaro Cunhal e con 'iI 
proposito enunciato da entrambi di 
mettere al primo posto « le cose che 
uniscono e non quelle che dividono» 
socialisti e comunisti. 

la prova di forza si è così conclu­
sa, almeno in apparenza, con un ar­
mistizio che lascia le cose come 
stanno sul piano dei rapporti tra i 
partiti e degli equilibri di governo. In 
realtà non sarà facile, ammesso che 
i propositi enunciati siano in buona 
fede, ridurre ad un episodio di re­
ciproca intolleranza gli avvenimenti 
dei giorni scorsi. Il tentativo dei diri- · 
genti socialisti di galvanizzare in 'sen­
so anticomunista la eterogenea base 
di consenso raccolta con le elezioni 
è in buona parte riuscito, anche gra­
zie al fatto che !a mobilitazione è 
stata sollecitata su una « questione di 
prestigio ", e . non sul terreno sul 
quale la posizione del Partito Socia­
lista è più debole, quello dei conte­
nuti e del programma_ Si tratta tut­
tavia di un risultato provvisorio e di 
breve respiro, che si alimenta delle 
contraddizioni altrui, e del settarismo 
burocratico del PCP, ma che non ha 
una propria consistenza. 

Fallito è invece 11 tentativo dei so­
cialisti di tirare il PPD fuori dal ghet­
to in cui si trova per allargare i pro­
pri margini di manovra. Non bisogna 
dimenticare che l'oggetto della con­
tesa intorno alla manifestazione del 
1° maggio era proprio la presenza del­
PPD, ed è su q_uesto che Soares ha 
giocato tutte le sue carte, arrivando 
alla prova di forza. Ed è un fatto che, 
se prima il PPD era emarginato, oggi 
appare del . tutto fuori gioco. 

tese a scavalcare nella ri- nevra (attr.averso -la Lega Il fallim€J!1Jto de~l'offensi­
cerca di una soluzione Araba, ad esempio) pur di va diplomatica deH'Urss 
« globale» di pace in Me- aggirare l'{)stacolo del lli- ~ascia dunque ,invariate le 
dio Oriente, la gi'liSta 1n- filullo israeliano, a sedere contraddiziorn d:i fond{) 
transigeJnza ·araba, e tn par- aMo stesso tavolo con i pa- della situazione m.edionen­
ticol3lre del campo oarabo lestinesi. Di più,in vhsta trule: principalmente, rima­
prog'ressista, nei confro.nti della ripresa de~1a Oonf.e- ne dntatta la forza milita­
deIl'olbranzismo israeldano. renza di Ginevra - che re poliltica e diplomatica 

Bisogna risaLi.re aIl faHi- Mosca vuole, ovviamente, dell'Olp, mentre d8llil'altra 
mento della md&sione diplo- solo ne/lla misura lÌll cui par.te i siontsti contilIlua:no 
matica del segretario di esiJstano le premesse per a rimanere - flofitJi degli 
stato american{) Kdsstnger, 1m suo effettivo su'CcesSD appoggi di cui godono an­
iiI 22 marz{) scorso, Wr - lÌ dirigenti sovietici ave- cora negli Stati u.nÌiti _ 
comprendere il senso. del- vano preparato un « piano arroccati sulile loro posi-
10 scacco subito daLl'Urss. di pace» 31~ticolato in tre muni di netta ohiusura. 

n peggiommento dei rap- punti: non solo un « a'Coor- Di Conferenza di Gine-
porti fra Tel A\'iv e la do. sullo. sglC>mbieTo di tut- vra il comunicato conclu­
Casa Bianca è stata la prin- ti i territol'i arabi occupa- sivo di Mosca non ne par­
ciprue e immediata oonse- ti», e « un accordD per la la nemmeno. Ed è assai 
guenza del nauf·ra'gio della creazione di una struttura diffictle pensare che con 
diplomarma ' dei « piccoli statale palestinese», ma i semplici strumenti deHa 
passi» (oioè deglli accordi anche quel riconoscimen:to ctilplQmazia il presidente 
bHateral.i, tesa tn 'llIltima de'Ilo stato sionhsta che americano Ford niusciérà, 
anaIisi a spezzare l'unità i paJlestinesi gliustamente con i già previsti incontri 
del fronte ambo e a raf- continuano a !l'mutare, pro.- con Sadat a Salisburgo e 
forzare 311 suo tnternQ l'ala ponendo 1'0bbiettiiVo strate- con Rabim a Washington a 
destra saudLta-legiziana) del gico della costJituzione di ritessere le fila del proget­
ministro degli esteri Usa. uno stato federato ebreo- b'O di « pace» imperialista_ 

D'altro canto, .l·e accre- pa;lestinese. . L'oLtranzÌlS;mo israe1!jano, ,la 
scititè - preSsioni esercitate Il comunicato -conclusivo disfatta diplomatica ameri­
da Ford e soprnJttutto da d,eJll'iInc'Ontro fra Arafat a cana 4n Medio 0nen:te so­
Kiissinger nei confronti di Mosca non solo noo porta no ,i principali fattori che 
Israele - accusato. ormai menZJione di quest'ultimo. spingono .J'imperialismo e 
apertamente da:i capifila punto, ma ribadisce il di- i ,suoi llilleaOi ad una mag­
delil'.imperialhsmo aI'lWI'ica- ritto 'a:lla rappresentanza giore aggressilViità nel Me­
no di intransigenza neI.le palestines'e a Ginevra su dio Ordente. 
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Le elezioni in Germania MENTRE IN USA SI APRONO c( CAMPI DI RACCOLTA )) PER PROFUGHI 

In Vietnam il GRP rafforza al- Col voto di domenica il 
:1:10 governo di Schmidt può, 

per ora, considerarsi sal-
;~ VO, probabilmente fino alle 

elezioni generali, che a 
en- questo punto si svolgeran­
ne- no sotto un segno assai 
ll[e meno favorevole ai DC_ Lo 
U"a- eccessivo oltranzismo del­
oIi- la DC ' e la sfrenata con­
.:io, correnza che sul suo stes­
.ità so terreno la sQcialdemo­
~~~ crazia le lu! fatto, hanno 

di 

contribuito a questo risul­
tato, che viene a rafforzare 
il governo tedesco in un 
momento assai importan­
te: la I disfatta dell'impe­
rialismo americano in I n­
docina, le tensioni sempre 
più forti all'interno della 
NATO, lo. stesso affidamen­
to che oggi l'URSS mo­
stra di fare sulla Germa­
nia federale come interlo­
cutore priv,ilegiato in Eu-

ropa (è di oggi un CQm­
mento in tal senso della 
Pravda) e l'interesse cine­
se verso il ruolo di que­
sto stato forte d'Europa 
so.no tutti elementi che 
concorrono a sottolineare 
la cc centralità» della Ger­
mania occidentale alla vi­
gilia della rinegoziazione 
dei compiti della NATO, 
nel quadro del riassetto 
imperialista del dopo-Viet-
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CONTRO L'ASSASSINIO DI 9 PRIGIONIERI POLITICI 
IN IRAN OGGI A ROMA 
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Manifestazione 
degli studenti • • • Iranlanl 

Il corteo parte dalla città universitaria - 5_000 pri­
gionieri in Iran fanno lo sciopero della fame 

La CISNU ('la confe­
derazione degli studenti 
iraniani ·aLl'estero, illega­
'le nel ipropri{) paese) 
in un suo oomuniCllito 
ha. rivei1alto che i~ regi­
me deHo Scià ha assas­
sinato 9 prigionieri poli­
tici. Sette di IlQlfo - Ja­
sand, Zarild, Suraki, Ciu­
p a n z a d eh, Kaùanta· 
ti, S&mmdi, Afshar -
el1ll11o s,tatJi aJTe!Stati nel 
1968 e aoodannati dagli 
8 ai 15 anni di reclu­
sione. Gli à-ltri due com­
pagni erano stati arre­
stati e conOOnnati a 
mo.rte nel 1973, ma, gra­
zie alle pressiond del­
'l'opin;ione pubblica mon­
dia!l.e, 'la condanna era 
state. ·trasformata nel 
carcere '3 vita. 

In seguito 3lN'assassir 
nio dei 9 militanti demo­
cratici, 5.000 ICOmpagni, 
tra i 50.000 prigionieri 
politici deMo Scià, han· 
no iniziato per protesta 
uno sciopero ,~r la fa­
me. n 27 aprile si è 
svolta in Iran una gior­
nata di lotta di tutti gli 
studenti dellle universi­
tà delll 'Iran. 

Queste condanne a 
morte sono avvenute in 
seguito all'annunci{) del-

la oostituzione in Imn 
del partiw unico « Ri­
soo.ssa Nazionale». Tutti 
i oittJailini iTaniani sono 
costretti per legge ad 
iscriversi al partito, pe­
na l'esilio. o la prigione. 

Questo partito, che è 
modellato sullla-base dei 
partiti fascistli di Hitler 
e Mussolini, serve a ga­
r a n ·t i re- la stabi'lità 
del regUlle, che non era 
sufficientemente garan­
tita dai paI'titi di « mag­
gioranza e opposizione» 
che fino ad oggi paro­
diavano la democrazia 
sotto la benevola tute­
la deldo. Soià. L'Iran ha 
oggi un ruO'lo fondamen­
tale come cane da guar­
d i a delJ.'imperJ3ilismo 
nel Golfo Persico (basti 
ricordare ['intervento 
armato nel Doofar) e 
ha qUlindi bisogno deLla 
massima stabilità intero 
na_ Una stabIDtà ohe è 
stata messa in cri.si, no­
nostante ,la feroce re­
pressione della polizia 
segreta (Savak) sia trel 
paese, sia nei confronti 
degli iraniani residenti 
aH'estero, dallo sviluppo 
delle lotte operaie e 
studentesche. Nel solo 

1974 ci so.no stati ÌITI Iran 
- dQve lo. soiopero e le 
dimostrazioni sono ille­
galli - 69 soi.openi ope­
mi, 15 rivolte operaie, . 
movimenti di lotta dei 
contadini e degli stu­
denti, a cui vanno ag­
gtunte Ile a:bioni di guer­
l'igUa a'l"Illaba delle or­
gani.zmz:ioni rivoluzio­
narie. 

La FUSI! O'orgl3nizza­
zione degli studenti ira­
niand in Italia ,a.crerendo 
alila CISNU) nel suo co­
municato. inViita tutti i 
democrat;ici italiani a 
invia.re, in segno' di so­
lidarietà con la 10tta del 
popolo iraniano, il se­
guente telegramma rul­
l'ambasciata dell!l'Iran 
in Italia: « Protestiamo 
fermrunente connro as­
SasslffiO 9 prdg.iQnieri 
politici uarnanL S<>ste­
niamo lotta e soiopero 
dell,La fame. 5.000 prigio­
nieri politici e lotta del­
la Cisnu ». 

Oggi, 7 maggio a Ro­
ma partendo dalla cit­
tà universitaria corteo 
di protesta all'ambascia­
ta dell'Iran, organizzato 
dalla CISNU. L.C. ade­
rsice. 

nam. In questa prospettiva 
un indebolimento interno 
dell'attuale gQverno tede­
sco avrebbe avuto riper­
cussiQni ' notevoli, mentre 
la stabilizzazione ora inter­
venuta raffQrza la posizio­
ne tedesca anche nei con­
fronti degli USA. 

Da un punto di vista di 
classe, invece, la socialde­
mocrazia non pùò certo ri­
posarsi su questi allori: il 
primo maggio la protesta 
antigovernativa è stata 
espressa con forza rom­
pendo il tranquillo incan­
tesimo di molti comizi sin­
dacali; lo stesso cancellie­
re Schmidt in un centro 
industriale della Ruhr è 
stato. interrotto e fischiato 
da migliaia di compagni, 
tanto da non riuscire a 
far sentire il suo discorso. 
Anche le elezioni di fab­
brica hanno, pur con un 
meccanismo incredibilmen­
te manipOlato dalla buro­
crazia sindacale, dato in 
molti casi risultati addirit­
tura sorprendenti: il più 
importante e clamoroso 
di tutti si è avuto. alla 
Ford, dove evidentemente 
gli operai si sono ben ri­
cordati del ruolo repres­
sivo giocato dal sindacato 
nella lotta del 1973, quan­
do fu occupata la fabbri­
ca, ed hanno messo in mi­
noranza il sindacato nella 
commissione interna, dan­
do la maggioranza alle va­
rie liste più a sinistra (un 
successo così grande della 
c( sinistra», in una fabbri­
ca delle dimensioni della 
Ford di Colonia, costitui­
sce una novità assoluta) . 
In generale la forte affer­
maziQne di operai e sin­
dacalisti cc di sinistra» nel­
le elezioni per le commis­
sioni interne rispecchia il 
rifiuto operaio di avallare 
la politica socialdemocra­
tica sindacale (che è tut­
t'uno) rispetto alla crisi, 
è un chiaro no alla smac­
cata collaboraziQne di 
classe che proprio in fab­
brica il sindacalismo so­
cialdemocratico impone 
ferreamente. 

E' su questo terreno, più 
che su quello elettorale, 
che oggi si gioca la parti­
ta fra le classi; ma il qua 
dro istituzionale vi ha un 
peso assai grosso. 

il potere ,politico rivoluz'ionario 
Misero destino dei collaborazionisti giunti negli Stati Uniti - Razzismo degli 
americani co-ntro i c( gialli »- In Vietnam del Sud il GRP dirige il processo 
rivoluzionario di trasformazione della società 

WASHINGTON, 6_ 
« Speriamo orepino tutti 
dal freddo». Con questa 
lapidaria affermazione un 
cittadJino launer~cano ha ri­
sposto' ad un cronista di 
una stazione televisiva 
dell'Arkansas che 'lo inter­
·rogava per sapere ti suo 
parere sull'arr.ivo dei « pro­
fughi» vietmamiti n6g1li Usa. 
Un'esplosione incQntrollata 
di Irazzrismo contro 1: pro­
pni servi contressegna .la 
fase conclusiva deLl'opera­
zrione profughi iruiziata co­
sì furbescamente con 
g:mncassa pubblicitaI'ia fin 
dai primi giorni dell 'offen­
siva delle forze rivoluziQ­
narie in IndolCina. 

I « profughi n giunti ne­
gli Stati Uniti neHa mag­
gior parte dei casi sono. 
piccoli funZliQnar.i dell 'am­
ministrazione di Sadgon, ar­
ricchitisi con le ruberie e 
'la corruzione; a doro il pre­
sidente Ford ha ri5ervato 

NAPOLI 

1a sorte 'Peggu,QIie: i campi 
di concentramento sono 
gti.à tn allestimento.. Si trat­
ta in m-assima parte di ex­
centri di raccolta per i sol­
dati americani alI tempo 
del,la seconda guerra mon­
diale. In quei campi ,i gial­
li, gli ,infeIÙ{)ri, i subnor­
mald, ,i portatori di ma:la:t­
tie (così Ili chiama la stam­
pa americana) dovranno 
vivere conftnati. 

Non c'è mllile come risul­
tato e certamente questo 
non è ciò che si aspettava­
no dei collaboraz~onisti! 

Una sorte m1g.liiore atten­
de i 5.000 uomini 'delle for­
ze spooia:li eia, '3li1ch'essi 
tra i ipl"ofughi ar,ri vati in 
Usa, per i quali i loro pa­
drona trove ranno. sicura­
mente qualche occupazio­
ne nei camp,i di addestra­
mento deHe Speci3l1 Forces 
in Florida e che potranno 
essere sempre usati come 
sllTument'O di provocazione 
la} sel"ViÌzio delJl 'oilmperiaLi­
smo. 

GlIi USA infatti anche se 
hanno !lIffermato che i-l 
Vietnam e 1'<3. Cambogia so­
no acqua passata, non de­
mordono: in Laos fin dai 
primi giorni deld'offensiva 
rivoluzionaria nel Vietnam 
meridionale, le forze rea­
ZJionarie hlllI1TIo provocato 
incidenti CQntro ,le zone 
aunrninistrate dai partigia­
ni del Fronte Patriottico. 
.AI cCJa1Jfine tra la Tailandia 
e la Cambogia libera, emit­
tenti rndilO clandestine 
inst3l1~ate in terr;i,torio tat 
dandese diffondono not izie 
tese a provQcare incidenti 
tra i partigilllIli cambogiani 
e JÌ. regolari taillandesi_ La 
stessa deoisione del gover­
no di-Bangkok di consegna­
re agli ameI'icani gLi aerei 
sudvietnamiti rimasti ne­
gli aereo porti tailandesi, 
nonostante il GRP ne ab­
b.ia lli"endicato la proprie­

,là, dinlOstra quanto. forti 
siano tuttora le pressioni 
USA nella zona. 

Saigon-Ho Ohi MilIl, 6 -
L'opera di l1kostruzione 

del paese dopo la fine del 
regime fantoccio, prosegue 
wlacremente. Due sono. i 
compai prJoritari del mo­
mento: unificare nello sfor­
zo di ricostruire il !paese 
tutte le forze democratiche 
che si sono battute contro 
la cricca di Thieu e l'imipe­
rialismo amerioano, e rico­
stfUJire l 'eco.nomia del pae· 
se al servdzio del popolo. 
La dominazione imperiali­
sta ha portato i3/Na distru­
zione dell'economia conta· 
dina e aHo sviluppo di un 
meroato ,legato ai bisogni 
e alla prodtwione di guer­
ra. H popolo vietnamita 
deve Qra :ni.peteTe nel Sud, 
e con uno. sforzo ancora 
maggiore, p Oliché i guasti 
deHa guerra imper,ialista 
SQno dur8lti più a 'lungo, 
l'opera di ricostruzione 
del paese ohe ha già af­
frontato nel Vietnam del 
Nord nel 1972 quando ces· 
sarono -i criminalli bombar­
damenti amerioani sulle 
ci.ttà e le cllimpagne. 

Per le fonti occident8:li, 

che già preannunoovano 
sulla scorta delle notizie di 
« massacri» dn Cambogia, 
epurazioni e stragrl. in Vie~­
nam, è stata una grDssa 
delusione assistere alla 
partecipazione del genera­
le Minh, ultimo capo di 
stato della Repubblica del 
V,ietnam del Sud, 8:1 primo 
riCè'VimentQ ufficiale del ' 
GRP. D'altra pante ,ilJ. G0-
verno Rivo,luzionario Prov-
1/Iisorio em stato estrema­
mente chiaro: nessuna col­
laboraZJione Q pjetà per i 
responsabilli dei massacri e 
dei lutti ,ID V ietnam , amni­
stia e fraternizzazione per 
i soldati e g>li ufficiali in­
feriOIi dell'esercito fantoc­
cio, collabQrazione sotto la 
direzione della classe ope­
raia e dei contadini fra tut­
te le forze a:ntimperialiste. 

N ella città di Saigon Ila 
vita torna rapidamente alla 
normél!lità; le strade vengo­
no r Lpulite dalle ddviS€" ab­
bandonate dai. soùdati sai­
gonesi nelle ultime ore pri­
ma deHa Liberazione; la 
rete telefonica a ripreso a 
funzionarè. Sono. g;ià deci­
ne i governi che hanno ri­
conosciuto il potere rivo­
luzionario, tra i primi tut­
ti i paesi del sud est asia­
tico. 

Mercoledì 7 ore 18,30 
RimlÌone Provinciale Fi­
nanziamento e Diffu­
sione. 

Chi non ha niente da te­
mere sono i ministri e i 
generali della oricca Thieu 
fuggiti dal Vietnam con le 
casse piene di oro e di. ric­
chezze sottratte con le ru­
berie e con i massacri al 
popolo vàetnamita; come il 
signor Kao Ky, ,la cui stel­
la era tornata a brillare ne­
gli ultimi g'iQrni del regi­
me di Saigon, come possi­
bile successore e continua­
tore dell 'opera del bori.a 
Thieu. Per lui, scampato 
il pericolo di essere arre­
stato dal governo fillippino 
- disposto fin da ora a 
nQrmalizzare i rapporti con 
il GRP - l'avventre si pro­
fila t:ro.nquillo e d'altra 
parte, finché gli Stati Uniti 
continueranno. ad aver bi­
sogno di fantocci per non 
IÙCQnoscere il GRP e la vit­
toria delle forze popolari, 
il lavQro è garantito. 

Sottoscrizione per il giornale -
O.D.G. 

- Inhiative campa­
gna elettorale; 

- Sottoscrizione; 
- Bilanci-

EMILIA 

Commissione Regio­
[1>3.le Finanzia,mentQ è 
convocata giovedì 8 al­
le ore 9 nelda sede di 
Bologna, via Avesella 
5-b. Devono essere pre­
senti i compagni di Mo­
dena, Ferrara, Reggio, 
P;lacenza., Parma, Fi­
denza. 

PERIODO 1/5 - 31/5 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MAGGIO 
Sede di Reggio Calabria: 

Leonardo 1.000; Luciano 
1.000; Checco 500; Riccar­
do Pid 2.000; operai Siel­
te 2.000; operai Siemens: 
Francesco 5.000; Caloge­
ro 5.000; Mimmo 1.000; 
Giuseppe 1.000. 
Sede di Novara: 

Sez_ Arona: classe IV 
scient. 16.000. 
Sede di Macerata: 

I compagni di Cameri­
no 13.700_ 

Sede di Roma: 
Compagni de11'ABA 

10.500. 
Sede di Pisa: 

Sez. Buti: Renzo per 
Adriano e Anto.neHa 5.000; 
Sez. Pontedera: Nadia per 
Adriano. e AntQnella 5.000. 
Sede di Firenze: 

Sez. Prato 50.000. 
Sede de L'Aquila: 

I compagni di Sulmona 
21.000. 
Versilia: 

Sez. Lucca: raccolti a l 

presidio. antifascista 
mila. 
Sede di Pesaro: 

Sez. Urbino: 10_000. 
Contributi individuali: 

30 

Un ex-padrone divorato 
dai pzsceoani - Roma 30 
mila; Rosario e Cecilia -
Roma 10.000; R. - La Spe­
zia 10.000; L.R. - Viareg­
gio. 270. 

Totale 229.970; Totale 
precedente 1.059.725; To­
tale generale 1.289.695. 



6 . LOTTA CONTINUA Mercoledì 7 Maggio 197~ I 4c 

P· 10 000 ' · Il · MILANO PER GLI OCCUPANTI DELLE CASE G . Isa: • . compagni a a manl- L'as~essore Velluto minaccia 8 
festazione per Franco Serantini l'intervento della polizia ~ 
Vergognosa assenza dei burocrat; del PCI • Hanno parlato il compagno Massei sull'insabbiamento del processo 
contro questo assassinio poliziesco e la compagna Lydia Franceschi contro la legge Reale 

Diecimila compagni (la maggior 
parte di Lotta. Continua, con forte de­
legazioni anarchiche e del PDUP) han­
no ricordato Franco Serantini nel ter­
zo ann iversario della sua morte. AI 
corteo di Pisa indetto da tutte le or­
ganizzazioni della sinistra rivoluzio­
naria, ha aderito anche la FGSI e i 
nuclei universitari socialisti; al co­
mizio, indetto dal comitato Serantini, 
hanno aderito personalità dell 'ANPI, 
esponenti dell 'antifascismo pisano e 
la giunta comunale, che hanno invia­
to messaggi di solidarietà. Il corteo 
ha sfilato per quasi un'ora in città fra 

migliaia e migliaia di lavoratori e 
democratici che lo hanno circondato 
di affettuosa solidarietà. Il comizio 
è stato aperto dal compagno avvoca­
to Armando Massei, che ha ribadito 
la volontà di tutte le organizzazioni e 
di Lotta Continua in primo luogo, di 
arrivare ad un riconoscimento pub­
blico ed ufficiale del significato poli· 
tico e morale della morte di Franco 
Serantini, con la collocazione di un 
monumento a Franco Serantini in 
piazza San Silvestro. In questo luo­
go Franco Serantini ha infatti a lun· 
go dimorato nell 'istituto di rieduca-

-------------------------------------------------------------

20.000 studenti 
in corteo a Roma 

Lo sciopero generale de­
gli studenti a Roma è am­
da.to bene; :le Q~01llÌ SOl1lO 
state ddsertate in massa. e 
m molte scuOlle, oome aillQ 
Sperim€ntaie, aJhl'IIbis XIV 
del Tufehlo, alll'I:S>t. Pro!. 
Sa.n'bi. hamlO adeI1Lto le se· 
zionIÌ sindaoaM delllia Cg,i:l e 
a.nohe d!eh Cisl e HiJ1. 

La Fgci è stata pratica­
mente assente da tutte ~ 
ini~tive di questa setti­
mana, sa~vo proporre ma· 
zi:oni (soonfitte m mollte as­
semblee) per gLi ~(emep.da­
menti». A:l'l'appunrt'amento 
di p.zza Esenra erano ,cirr­
ca 20.000 gli studenJtrl. che 
halIlnO rispostJo aLla giorna­
ta nazionalle di mobdUoo~ 
zione; poi iJl correo si è uù· 
te11iormenlte 'ingrossato con 
l'affluenza dii numerosi! cor­
tei: di \SOuola e di zona. A­
priva la umnifestazione lo 
strisoione U!IlÌJtario « No JaJ. 
le leggi fasciste de'l gIO'Ver­
no e della Dc», SOI1retto 
danla delegazione dieglli' stu­
denti ~che ha tpOr­
talto 'la mozione contro le 
leggi spooi3Jli ai presidente 
della Camera. 

Poi ila oona Centro, Galr­
baltella, d'l ,g'rosso 'spezzone 
dii oorteo dr:~I1'Iltis Armell.:li· 
nd; la ZOIIlIa nord alta COIl1 
fl CasteLnuovo, il Genovesi 
dove lo sciopero è stato 
pressoché totalle. C'erru!l'O 
Wlche mollti studooti pro­
fessJiìooo:Li, specÌIll:lmenuB' d€O.· 
le scuole di Oentocelle. 
{( Ocmtro il 'goViemo che 
p.orta 00 frusdsmo, ID pa'l"· 
lamento osWuznoll1iismo! » e 
(l FermIO, oon.f.~no, Il!ioenza di 
spaxare, [e .Legga di Rea;m 
non devono passare! )~. 

. Questi g11i s~og;a.ns ,lancia­
ti 'dru.l!a Desta del corteo e 
ri'Presi e 8Cail1.dirtJi con mag­
gior forza; poi « Contro il 
gOlVerno de,Ha vilolE.=, om 
e ' se=pre Resis.tenza!)l. 
mentre malte scuoQe sfm-

no gaunte per ·ma.nifestare 
la 'loro opposimone ai pro­
getti UbeI'ticidd delila Dc e 
per esige;re dati « ,loro e1et­
ti » la più ,riog.ida oppoomo­
',re. Poiohé nOIll è start;o pos­
sibiile ,par.lare 'oon Pertini, 
la delegazi!one degli stu­
denti è stata ricevuta da 
Colucci d€Jl. Psi e Spagnoli 
del Poi. 

. vano con .i normali stru­
mem.u 9!i autod.i!fesa in e­
splicita ICOTItra.ddizòone con 
Ile ,leggi ' forooiole di Fan­
fam. C'è vOiluto m~J.rt:o tem­
po prilma che sfiù®ss,e iù,cor- .. ,'. ~ .'. 
teo datO C!he gli sh.Dd.~ti· ·· ' , · 
erano Impegna.tissiini a '­
stnaippa.re i man1f.es'bi. elet; 
,torali de,l Msi e dehla Dc, 

J ; lavoratori 
dell'Unione 

ciechi 
aderiscono 
all'appello 

« 'IìÌpU!lenàJa Il i,l aeJnJtro di 
ROm'a. 

l,l corteo si è coll1OlustO a 
P.zza Navona con un comJ.­
zio unit.a.rilo, nci quale è 
staJto ribadito di significa­
no deù:le Wegg,j spooml1i, in 
una fase in CUIi wl p.a.rtito 
deHa -reazioille è uscito w-
,lo scoperto ,lin~lall1gu1Ì111iaJldo 
a M:iJJano, l1cll'.ino e Ftren· 
ze <la primaNera deI 300 an­
nivel'SaiIìÌo deLla RJesdlSten­
:i'Ja. m 100000000000 sii è conclu­
so tra mjgù~a;ia di pugni 
chiusi e slogan contro il 
governo e 'la Dc, ribaden­
do l'impegno a sVÌllup.pare . 
e cODJtmU'clll'e la più Ialnrpia. 
mobdilJirtazione dr m!aJSSa, con 
il decisi'Vo a.ppor,ro deHa 
ola'Sse operada. Mentire 111 
corteo entrava m piazza, è . 
pal1tJta la drellegaz,iIOne dei 
Cps, Cub e Opu, dn mppre­
sennan2ia d€il· mov.ilmento 
deglli stud€l!1'1li. romano, Al . 
PanlameIllto era in 'Corso "la, 
discussioille eSItava intero 
venendo Ben1inguer. Nelle 
sa,le lei mi oorrddoi di MOIll· 
tec.Lto:r:io noll1 c'erano sO'lo 
gLi studenti: numerose de­
,liegazioni dii 'lavoratori er:a. 

e vanno in 
delegazione in 
in Parlamento 

I Ilavorarori dell'Unione 
Ciedhi, dopo aver appro­
vato in assemblea l'a.ppel­
:lo contro Ile leggi Iliherti­
cide, Si sono recati in Par­
lamento; in folta delega· 
zione guidati dal compa.­
gno Gianni Grassi, del di­
retti vo Flidep-Ogii!!. .Ailla Oa­
mera sono \Stati ricevuti 
d8Jl vicepresidente del 
g'l"'UPpo socialista, al qu'a­
~e hanno ribadito che ' [' 
. ,antifas'OilSlIllO non richie­
çie nuove lI.eggi ma una di- . 
vel1sa vdlorttà pollit'ica, co­
sì ,come l'esprimono i la­
voratori dell'Unione Cie· 
ohi in lotta per togliere 
ogni spazio ,pdlitioo aLla 
Oisnal; raippresentata ora 
da una unica provOC9ltrice 
ex decima Mas. 

/ 

zione dopo le prime orribili esperien­
ze del befrotrofio; l'avvocato Massei 
ha poi ribadito l'opposizione del mo­
vimento democratico antifascista al 
tentativo della procura generale di 
Pisa di affossare l'inchiesta sui re­
sponsabili della morte di Franco. Que­
sti responsabili ufficialmente risulte­
rebbero ignoti, nonostante l'ispettore 
Senese abbia potuto ricostruire la 
composIzione dell'autocolonna che 
assalì il gruppo in cui si trovava 
Franco, e non sia assolutamente imo 
possibile ancor oggi risalire agli au­
tisti e alle squadre delle singole ca­
mionette. Un primo, anche se non 
sufficiente, risultato della mobilitazio­
ne e della vigilanza antifascista è sta­
ta l'incriminazione di un capitano e 
di un agente di PS per falsa testi­
monianza, reato in cui sono ' incorsi 
nel tentativo di coprire la responsa­
bilità di chi ha veramente ucciso 
Franco. 

« lo accuso" ha detto poi Lidia 
Franceschi « questa classe dirigente, 
questa dittatura democristiana di 
avere la responsabil ità della morte 
di Franco, come della morte dei re­
centi martiri antifascisti del 25 apri­
le; li accuso di 30 anni di sfrutta­
mento, di omicidi, di repressione del 
popolo italiano. La madre di Roberto 
Franceschi, morto in situazione analo­
ga a quello di Franco., si è fatta 
rappresentante di tutte le madri del-

O FANFANI 
O LA DEMOCRA~IA DALLA P,RIMA PAGINA 
significanti modifiche, che ne salva­
guardino la sostanza liberticida la­
sciando al PCI e al PSI la soddisfa­
zione di aver contribuito ad affossare 
la democrazia nel 30ennale della li­
berazione. 

Un'unità parlamentare così larga 
non si era mai vista. A che cosa è 
dovuta? 

Con queste leggi liberticide , giun­
gono al pettine i nodi di una rete di ' 
complicità e di ricatti con cui il parti­
to della reazione ha legato le mani ai 
dirigenti riformisti e revisionisti e da 
cui questi ultimi non riescono più a 
districarsi. 

Come già lo scorso autunno, quan­
do tentarono la carta delle elezioni 
anticipate, Fanfani e Tanassi punta­
no a dividersi le spoglie elettorali 
del MSI mettendosi in gara a chi è 
più oltranzista sui temi da "maggio­
ranza silenziosa» della «legge» e 
dell'" ordine ". Ma a differenza dello 
scorso autunno, e soprattutto di quan­
to è accaduto un anno fa con il re­
ferendum, Fanfani è riuscito a co­
prirsi il fianco sinistro trascinando 
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sul suo stesso terreno PCI e PSI. Lo De fyfartino il pronunciamento unani­
strUmento di ques.to ricatto è il go- · me e di massa contro la legge Reale 
verna Moro, e le continue minacce ' che si è avuto in questi giorni. Ba­
di. metterlo in crisi, c/Je . Fanfani non sterebbe questo per misurare il di­
ha lesinato negli ultimi tempi. Ma 1é1 stacco che ormai separa un parla­
sostanza del ricatto -è assai più pro- mento unanimemente lanciato all'in­
fonda: sta nell'isolamento dalle mas- seguimento di un fantomatico eletto­
se ' e -nel disprezzo totale per la loro ' re fautore di un'" ordine» poliziesco 
volontà - anche quando, come in e fascista, ed un paese che in tutte 
questi'· giorni," 'essa' 'si'esprlme nel le lotte di questi anni, in tutte le sue 
modo più chiaro ed esplicito - che istanze di base, in tutto il suo « tes­
caratterizzano sempre più organica- suto democratico» dentro e fuori le 
mente le scelte politiche dei dirigen- istituzioni si è schierato e si schiera 
ti del PSI e del PCI. Da questo punto apertamente contro lo stato di po­
di vista la campagna per la messa lizia. 
fU6ritegge del 'MSI, che ha sointo De Martino spiega che siamo una 
il gruppo dirigente del PCI a rinnegare piccola minoranza. Perché non prova, 
ripetutamente e ad intervenire pe· lui o i dirigenti del PCI che fanno da 
santemente contro quella che per · supporto alle sue posizioni, a conta­
anni è stata una delle loro parole re i consigli di fabbrica schierati in 
d'ordine centrali proprio nel momen- difesa della legge Reale, sia pure 
to in cu;" essa, dopo la strage di emendata? O a raccogliere firme in 
Brescia, diventava espressione della appoggio ad essa? O a dichiarare 
volontà e della pratica militante di sciopero nelle scuole e nelle fabbri­
milioni di proletari, è esemplare; ed che? O' a scendere in piazza perché 
è l'antecedente più diretto delle po- la legge passi? O, visto che la posta 
sizioni liquidazioniste _ in tema di de- in gioco sembrano essere « le allean­
mocrazia e costituzione assunte oggi. ze sociali» ed i ceti intermedi, a rac-

Il risultato di queste scelte è sotto cogliere pareri di giuristi, magistrati, 
i nostri occhi: il MSI, riabilitato e le- uomini di cultura, non dico progressi­
gittimato dalla campagna reazionaria sti, ma anche solo antifascisti, favo· 
di Fanfani -come ' il boia Almirante revoli alle leggi che stanno per es­
non ha mancato di far notare nel suo sere votate? 
intervento alla camera - non per- I dirigenti del PCI e del PSI hanno 
derà molti di quei voti alla cui con- lanciato una sfida ai loro iscritti, ai 
quista sono marciati Fanfani e Ta- loro elettori, alla classe operaia e al 
nassi. 

le centinaia di antifascisti. di operai, 
di sindacalisti vittime dello stato de­
mocristiano ». 

« Ho più di un sospetto che il pro­
curatore generale rimpianga di non 
aver potuto usufruire delle nuove 
norme contenute nel disegno di leg­
ge Reale sull'ordine pubblico - ha 
ribadito ancora Lidia Franceschi -. 
Secondo questo avrebbe potuto deci­
dere in piena libertà se iniziare o 
meno il processo contro i responsa­
bili della morte di Franco, rendendo 
così impossibile l'accertamento di 
ogni colpa " . . 

Lidia Franceschi ha ricordato che 
già migliaia di sindacalisti esponenti 
politici, uomini di cultura , magistra­
ti, ultimi ben 107 a Milano, hanno ri­
badito il no al progetto Reale. « Non 
si combatte il fascismo fascistizzan­
do le istituzioni »: « Aggiungiamo 
quindi anche il nostro deciso NO al 
plebiscito operaio e democratico per­
ché il progetto Reale venga respin­
to », ha concluso così tra applausi 
scroscianti. 

L'assenza del PCI e del PSI, a 
parte la FGSI e il nucleo universita­
ri socialisti, è stata vistosa. Dalla 
manifestazione studentesca del 18 
aprile, la più potente da anni a Pisa, 
a quella di Lotta Continua e PDUP 
del 19; dalla partecipazione rivoluzio­
naria alla manifestazione sindacale 
del 22, al corteo del 25 aprile, la 
componente di massa schierata die­
tro gli striscioni rivoluzionari è sta­
ta imponente. E' anche questo il mo­
tivo per cui il PCI ha disatteso gli 
impegni presi ufficialmente dai mem­
bri della sua segreteria provinciale. 

Ma ciò che induce i vertici locali 
del PCI alla latitanza in questa occa­
sione (anche se tutti i dirigenti erano 
presenti al comizio a verificare la 
nostra forza) è la profonda differenza 
che divide rivoluzionari e riformisti 
in merito alla lotta antifascista, ai 
suoi contenuti, ai suoi obiettivi, alla 
sua piattaforma (primo fra tutti la 
proposta del MSI fuorilegge) e l'at­
teggiamento in merito alle leggi li­
berticide di Reale . Il PCI sente e 
teme il ·crescere di un larghissimo 
dissenso di massa intorno alle sue 
posizioni. Questo dissenso è stato 
ribadito oggi 6 maggio dall'assem­
blea degli studenti medi dalla mobi­
litazione generale contro le leggi li­
berticide e dei cortei studenteschi 
che da tutte le scuole sono confluiti 
al liceo scientifico dove si è svolto 
un dibattito organizzato dai CPS. 

Anche Magistratura Democratica 
Pisana ha oggi, · in una conferenza 
stampa, preso una ferma posizione 
contro la legge Reale, 

movimento di massa. Questa sfida 
va raccolta e deve ricevere una de· 
cisa risposta iii termini di lotta. La 
giornata di ieri, che ha visto decine 
di migliaia di studenti scendere in 
piazza;· nonostante la pioggia e il 
boicottaggio aperto dei dirigenti re­
visionisti, non segna il punto di ar­

-rivo ma il punto di partenza di que-
sta mobilitazione. L'esempio di Tren­
to, dove gli operai della Ignis hanno 
prolungato lo sciopero indetto dalla 
FLM, si sono uniti agli studenti ed 
insieme hanno occupato la sede della 
regione contro le leggi liberticide de­
ve essere raccolto in ogni città. Il 
caso di Torino, dove i sindacati han­
no spostato lo sciopero contro il cu­
mulo per paura di farlo coincidere 
con la giornata di fotta contro la leg­
ge Reale è esemplare della paura che 
esiste di una decisa risposta ope­
raia. Questa cautela è servita a po­
co. La Fiat torna in questi giorni ad 
essere attraversata da massicci cor­
tei operai! 

Ma da oggi, ogni giorno deve 
essere una giornata di lotta contro 
le leggi liberticide. Le migliaia di fir­
me di dirigenti sindacali raccolte in 
calce all'appello contro la legge non 
devono restare una testimonianza in­
rlividuale di fede democratica ed un 
documento collettivo di irresponsabi­
lità politica. A partire dalla fabbrica, 
riai reparti, dalle squadre, va presa 
/'iniziativa per forzare la mano ai 
sindacati e arrivare alla convocazio­
ne o alla copertura sindacale degli 
scioperi. 
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D'altra parte trascinando PCI e PSI 
sul loro stesso terreno, Fanfani eTa­
nassi, hanno ottenuto l'unico risulta­
to con cui possono sperare di argi­
nare le perdite alla loro sinistra: e 
cioè uno screditamento generale di 
tutti i partiti, che li veda tutti ugual­
mente impegnati a tradire la volontà 
delle masse. 

FARSA 
rismo astratto e velleita­
rio che si esprime in a­
zioni di violenza cieca e 
aStSurda, che fa -sostanzial­
mente il gioco del ,fasci­
smo. U PCI l'innO'Va allora 
la sua condarrm.a. ferma ed 
inequivocabile di questo 
fenomeno di degmdlazione 
politica»_ Ad ascoltare la 

scomunica di Berlinguer 
c'erano a,lcune centinaia 
di rapp.resenta.nti delia 
FGCI tnv.itati apposi,ta· 
mente. Per ilI resto, risul­
ta che la stragrande mag­
gionaiIl2ja degli staslSi de-

crazia borghese di questo 
d hbattito parlamentare sul-
1'instaurazione dello stato 
di polizia. 

Dopo Be:;-.linguer, è toc­
cato a SCallfaro illustrare 
le posizioni democrist ia­
ne. Tanto valeva far,lo fa­
re a Scel'ba, 

«Piccole minoranze" ha definito 

. putati diserti l'aula di 
Montecitorio rendendo fi­
sicamente visilbiùe il ca.­
rattere di mi&eraJbile cari­
catura della stessa demo-

Domani, dopo una preve­
di'bile ultima tornata di 
contrattazioni, si vota. 

Un ultimatum che lè famiglie non accettano • Oggi de. ' 
legazioni di massa in prefettura e sabato grande mani . . 
festazione cittadìna 

MILANO, 6 - La com­
missione insediata in pre­
fettura per discutere del­
la assegnazione degli allog­
gi agli oceupanti, ha deci· 
so, per bocca dell'ineffabi­
le assessore Velluto, di 
porre agli occupanti l'ul­
timatum dello sgGmbero 
immediato delle case GCCU­
pate CGn l'unica alternati­
va dello sgombero con la 
polizia. La commissione ha 
dato dG mani come termine 
ultimo per quelle famiglie 
che dichiarino la loro di­
sponibilità ad andarsene. 
Di fronte 8111a posizione 
della DC che vuole lo ~gom­
bero poliziesco delle case 
per poter alimen,tarè la sua 
campagna sull'ordine pub-

blico e a quello del Pci che 
vuole lo sgombero volonta· 
rio da parte degli occu­
panti, le famiglie hanno 
chiaro e questo andranno 
a dire nel nuovo incontro 
di domani, che la loro di· 
sponibilità ad andarsene ci 
sarà solo su precise con­
dizioni: che siano requisite 
le case secondo 'La delibe­
ra comunale, che siano in 
condizioni di essere abita­
te subito, che vi sia un nu­
mero di locali sufficienti 
per ogni famiglia. Sulla 
«completa disponibilltà del­
le ftamiglie a lasciare gli 
alloggi occupati ·a patto che 
vi sia una trattativa. seria», 
di cui parla la Unione In­
quilini, ci .permettiamo di 

avere seri dubbi. Trattati. 
va seria. significa per le fa. 
miglie mantenere intatta 
la propria forza e unità 
nella. lotta e ·avere assicu. 
razioni precise e concreo 
tamente materializzate, per 
una casa decente' subito. 
Essere ricevuti nella. com. 
missione assegnazioni non 
basta, gli spazi per poter 
trattare di cui parla l'Unio­
ne Inquilini, si hanno, e I; 
esperienza della Falchera a 
Torino lo ha dimostratO', 
solo rimanendo uniti nelle 
case. Così diranno domani 
gli occupanti che hanno or· 
ganizzato delegazioni di 
massa ·in prefettura e per 
sabato lO una grande mani­
festazione cittadina. 

s. Benedett.o - 53 denunce 
per le elezioni del '12 
1'1 potere democristiano anticipa le nuove leggi: compa· 
gni di ' Lotta Continua e democratici accusati di voler 
sovvertire violentemente gli ordinamenti politici soc'iali 
del'lo stato 

H giudice Pa:lumbo è 
torna·to al'la carioa: sono 
arrivati. 53 mandoo di 
comparizione per compagni 
democratici ·sind3ICa;],i.sti 
proletari per Violenza e · 
resistenza per un corteo 
effettuato oltre la fme del­
[a campagna eb3tttorale d:i­
stUl1bo e impedimento di 
comizio dei] MBI e de~ia . 
DC. Queste accuse si riferi­
scono ai fa.tti del:la not­
te del 5 maggio 72 quando 
poli2Jia e caraJbdnieri ca- . 
·r.ica.rono UIll corteo di mli­
,gUaia di proletari, poco 
prima deUa in8ZZJaJIlotte. 

Segui 'un vero e pro­
prio assalto aLla città. Fu­
rono picOOi:ati dODllle, per-

. sane che uscivano dal ci­
nema, oopannelilli di citta­
dini qUaJIsiasi.. L'aMa.cco 
premeditato f.u contro tut­
ta la città Che aveva vissu­
to q1Jiell'la sera una delle 
giornate pjù beIa.e e si­
gni.f:nattve della mobilita­
zione antJi.f.ascista e anti­
democristiana di tutta 
quella 'CaImpagna eL-etto.ra­
-le_ 

Prima ii fascista GriliJJi 
to·rnato con il 'Suo comJ.zi.o 
a pr.ovoca.re a San Bene· 
detto , dopo gli incidentJi 
del 9 aIPrile, S!i er·a trovato 
di fronte mi~'aia di pro­
letari e antifasci5ti., poi 
si era fONDato un corteo 
grandioso e anche la DC 

'rintanatasi in un cinema 
aveva dovuto s1l.bire al1a 
sua Il1IaII1lÌfestamone' la pre· 
'senza di tanti giovani. pro­
letari che chiedeva.no con, 
'io di tanti anni di malgo'­
verno. In piazza c'erano 
più di 3 mna persone. 

:k)opo LI comizio del PCI 
e dell'MPL si era rifor. 
mato UIll corteo ancora 
più grande di quello di 
pri'l1:lIa, in testa lÌ oompa­
gni e tanIti ,giovani e mol: 
ti a;ncom ai lat1 aJd BIP­
p1audli·re, Due giorni dopo 
le elezioni: la DC perse 
voti rovtinosamente. 

T,re anni dopo, ,alJ:a. vi­
gilia di nuove elezioni iJl 
giudice Palumbo vuole 
chiamare a · giuddzio 53 
persone. Per 25 circa 
dei 53 ci sono poi accuse 
gravissime basate suH'ar­
·ticolo 270 del codice pena­
'le, per « aver organizza­
to diretto e fatto parte 
di una orgamizzazione ex­
br.a,parilamen tare . denOlllld!na. 
ta Lotta Continua, avente 
'per soopo la contestazdo­
ne e ae manifestazioni vio­
.lente contro Qe atUtorità 
costitUite e sovvertire vio­
lentemente l'orgam·izzazione 
e gli ordilllamenti. politici 
e sociali dello stato)l. Gli 
imputati sono stati scelti 
con 1 soliti metodd poWi­
ziesahi alcuni sono com­
pagni democratici, che non 
mi:11tano in Lotta Conti-

noo. L'attaoco rulla nostra 
organizzazione è molto 
grave, il momento scelto 
è qua.nto 'mad pertiinente 
con le leglgi Uberti'Oide che 
stanno per essere discus­
se in parlamento e con H 
tentativo di jniz!iare pro· 
cedimenti giudiziia:rd per 'la 
messa fuorilegge dellie or­
ganizzazioni rivoll\lzionarie, 

Ordine ' pubblico: 
denunciati per 

blocco ferroviario 
105 pendolari 

di Alghero 
SASSAHI, 6 - Cento 

e cinql\le avvisi di proce­
dirrÌento per bIlocco ferro 
'viario (un realto ohe può 
compOTtare pjù di sei an° 
rn di reclusione) ' sono sta· 
ti inviati daù giudice i· 
struttore di SassaJri ad al· 
trettanti studenti mB'di di 
Alghero e OI1nedo. Sono 
studenti pendolari, che o­
'gni mattina prendono il 
.treno per andaire a scuola 
a SassaTi. Nel novembre 
sco,rso g<1i studenti organiz. 
zarono « sit"iÌn Il e nlanÌtfe­
stazioni per protestare 
contro ~l grave stJato di 
disserv.izio della linea, ge­
stAta dalla società Srt:racie 
Ferrate Sarde. 

Nuove prese di posizione 
contro le leggi di Reale 

Il cdi dell'Omag di Bo­
logna ha mviato til seguen­
te tB'l,eg,ramma ai gruppi 
parlamentari del Pci e del 
Psoi: 

« Esprimi:amo vigorosa 
protesta contro leggi spe­
oiaili e ,lilber-tlitcide. E' vostro 
dovere qua.li nostri eletti. 
respingere e Illon emen­
dare». 

n cdi della Dadmine e 
delle imprese d'appalto ha 
approv,ato '\IDa lIl1ozione 
neilJa qU8Jle si dice, adertm­
do alJ.'appeJJo lamciaJto da­
gIli esponenti sindac3Jli e 
dai giuristi, che hl 'Proget­
to gOlvernativo dntende 
introdurre Iil feNDO di po­
lielia, . l'indiscriminato uso 
deUe armi da pa.rte di que­
ste, la perquisizione domi­
oiJiru-e ed aJl.tre Illonne che 
possono pregiudiJCare gra­
vemente la democrazoi,a e 'lJa 
1i'bertà s-o.rrta daàla Resisten­
za e gara;ntite d!lil'la Costi­
tuziOlIll8l », 

La sezione del Ps1 dei Pa­
rioli (Roma) ha inviato il 
seguen.te teiegra1TllIT1a alla 
direzaone del proprio par­
tito: 

« Socialisti, Javoratori, 
studenti quartiere Parioli 
chiedono fermissima azio­
ne sociruhsta cont ro norme 
liberrtiCJide Reale-Gui e re­
olamamo dture ,legga antif,a­
sciste a tJUteola orddne de­
m o,crattico ». 

A Potenza, domenica, il 
congresso provinciale della 
FGSI ha a.pprovato una 
mozione contro le leggi li­
ber ticide. 

A Roma ha inviato tele­
grammi Bil Pci, alI Psi e al 
sindacato ;naziona,~e scuola 
Ogi'l Ila sezione Slindacale 

Cgil 'Souola del XXIII. 
A Cittadella ha preso po· 

sizione la Se'Lione sindaca­
le dclI 'istituto tconico Gi-
rardi. . 

A Torino il cdi della Sin­
ger, riunito in seduta stra· 
ordinaria, ha ~ciato un 
appello perché «ven'ga .re· 
spinto il progetto autori­
t8lrio 19 Tepressi'Vo del:la 
campagna fanfamiana a li: 
vello parlarnen,1Jare e con 
'la TIllQbiJitazione d:i massa», 

Il Consiglio dei delegati 
dei dipendenti comunali di 
Ravenna ha invd,ato un te­
llegramuna 3}1 presidente 
della Caznera e ai oop4grup­
po 'pa.rlarrrer.tari dei parti· 
ti de11'al'co cos.titll2iionale 
che dioe: « Il consiJglio dei 
d€llegruti. dei dipendenti co· 
munali di: Ravenna ade­
rendo all'a.ppelJ.lo Farri e 
rÌ!conoscendos!Ì nel docu· 
mento delle SlegreterJe sin· 
dacali to.r~nesi, dichiara il 
suo rifiuto aJ. p-rogetto di 
legge Reale come attentato 
a1la democrazia e alla Co· 
stituzione, IndiVliàua in 
questo progetto un grave 
attacco aille libertà costitu­
zionai]L Denuncia con for­
za 1a mancanza di volontà 
politica di colpil1e iJl fasci­
smo e i suori. mandanti )l. 

A Palermo, il coordina­
mento dei soldati democra· 
tici ha diffuso una r.iSoJu· 
zione neHa quale si fa ap­
'peJilo all'iniziativa contro 
le 'leggi speciali. Nell 'appel. 
lo si ·r.i.ClOWOO che: c( Solo 
alCUlIli gio rni fa un nostro 
compagno , Angelo Da re, è 
stato a rrestato e tradotto 
nel oaroe>re mil,it are di Pe­
schiera, accusato dri ave­
re ,letto a Como, nel cor­
so di una manifestazione 

per il trentenna1e della re­
sistenza, .un comunica.to 
che esprimeva la vOilontà 
antifascista dei g.iovani di 
leva. Stessa SONe è tocca­
ta ad un a:ltro soldato de· 
mooratico, Genna.ro Para· 
di'Si, p 'ea:'\Ché sospettaJto di 
aver partectpato aMa mani· 
festazione del 24 aprile a 
T.cu-ino. 

E di fronte a questa si­
tuazione pOilitica alle noi 
soldati democraooi delle 
caserme palle'l"IDitane fac· 
oi'3lIllo llIPpel!l.o a tutti i de­
mocra.tici, ad pal1titi di si· 
nistra, ai sindacati, perché 
promuovano 1a più ampis 
m Oibilitazi,one contlro que­
sti provvedimenti dii poli­
zia. N o alle leggi libertici· 
de di Mor() e Fanfani! FuO· 
ri legge il MSI! Libertà per 
i compagni AngelO' Dore e 
Gennaro Paradisi! ». 

A Genova questa matti· 
na, a Palazzo DucaQe, è sta: 
fu. tenuta perr- iJnIizliaJti.v,a: del 
giudici di Magi'straltura de­
mocratica di Genova una 
conferenza stampa il1 cui 
contenuto è cònforme alla 
presa di posizione dii M .D. 
naz~al!lale , Oltre a M.D. era· 
no p nes enti ed hanno da· , 
to v~ta ad un d ilba.thlto giu· 
dilci d ella corrent e di 1m· 
pegno Costiltuz,ionaùe, menJ' , 
bri deIa.'AvvocaJtura dellO I 
stato ed avvocati democra' 
t ici. Tra 'le imliziative decise 
c'è l 'invio eLi un telegram' 
ma a Per bini presidente 
del]la Camera come appel· 
lo contro il p r.ogetto di ,lego 
ge Rea.le e la promozione 
di un'assemblea pubbliCa 
da parte deNa sez. gena ve· , 
se d ell 'Associazione Nazio- I 
naie Magistratti. , 
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